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80MMARIO

Parte ufRoiale.
T..eggi' o dooreti : Legge n. 162 elee modifica il dazio doganale

guila barite idrata - R. deoreto n. 1512 col quale viene

opptionato l'annesso regolamento per l' applicagione della

3egþe 2f itiglio 1941, n. 8ôf , sulla istituzione di corsi magi-
strali in eedi di ginnasi isolati - Belazione e R. decreto
n. 152 col quale dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dello stato di previsione della spesa del ministero del

tesoro per i esercizio finanziario 1911-912 viene auto-

«lxxata une 31a prelevexione a favore del bilancio del

ministero degli affari esteri in aumento al capitolo 36 « Mis-
aioni politiclee e commerciali ecc. » -- R. decreto n. 1507

col quale viene approvato il numero dei capi d'istituto e dei

professori onlinari e straordinari dei RR. licei e ginnasi per
fanno scolastico 1911-012 - Regi decreti on. 150, 151, 155,
159 e 100 riflettenti: Applicazione di tassa di soggiorno -
Eregione in ente morale- Applicazione di tasse sul bestiame
e di famiglia - Approvazione di regolamento - Ministeri
d'agricoltura, industria e commercio, delle finanze e del

tesoro: .Disposixioni nei personali dipendenti - Ministero
delle poste e dei telegrafi : Avviso - Ministero dell' in-
torno - Direzione generale della sanità pubblica: Bollettino
sanitario settimanale del bestiame n. 6 dal 5 all'il feb-
braio 1912 -- Ministero d'agricoltura, industria e commer-

olo - Ufficio della proprietA intellettuale: Elenco degli attestati
di trascrizione dei marchi e s¢gni distintivi di fabbrica e di

commercio rilasciati nella 16 quindicina di febbraio 1912 -

.
Ministero del tesoro ·· Direzione generale del debito pub-
blico : Smarrimento di ricevuta- Direzione generale del tesoro :

Progro delcambio pei certif fcati dipagamento dei daxidoganali
d'iàportatione-Ministero di agricoltura, industria e oom-
meroio - Tspettorato generale del oommercio : Media dei corsi
dei consolidati negotiati a contanti nelle varie Borse del
Regno.

Parte non ufRoisle.
Senito del Regno e cameradeideputati: ßedute del15 marzo

£9£2 - Diario estero - Diario della guerra - Dopo Pat-
tentato al Be - Cronsoa italiana - Telegrammi dell'Agen-
gia Ble - Notizie varie - Bollettino meteorico - In-
serzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECI¥ECTI

.
Il numero 102 della raccolta u/ßciale dette leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera doi deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il numero 39 della tariffa dei dazi doganali, testo
unico approvato con R. decreto 28 luglio 1910, n. 577,
è modificato come segue :

Da2io
Denominazione delle merci Unità d'entrata

he
.

(Lire in oro)

39 Barite idrata:

a) cristallizzata . . . . . . . . . quintale 4.50

b) fusa o deacquidcata . . . . . id. 8 .-

La barite deacquißcata si classi-
fica come tale anche quando ilon
sia stata privata di tutta l'acqua
di cristalhazazione

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 marzo 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: FmoccrIARo-APana.
Facta -- Nrror.
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Il numero1512 della raccolta uj}ieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volontà della Nazione
RE D°iTALIA

Veduta la legge 21 luglio 1911, n. 861;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il regolamento per la esecuzione della

legge 21 luglio 1911, n. 861, sulla istituzione dei corsi

magistrali nei comuni che sono sedi di ginnasio iso-
lato, unito al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛREDARO.

Visto, li guardasigilli: Fmocomuno-APmLE.

REGOLAMEN'LO
in esecuzione della legge sui corsi magistrali

in sedi di ginnasi isolati

Art. 1.

Il comune, sulla cui domanda sia istituito un corso magistrale

annesso ad un ginnasio isolato, deve mettere a disposizione delme-
desimo un corso completo di classi elementari, maschili, uno di

clai femminili ed un giardino di infanzia per le esercitazioni di

tirocinio. La direzione e la vigilanza dei detti corsi e del giardino,

per la parte didattica e disciplinare, spettano al direttore del corso

magistrale e ad essi si applicano le disposizioni degli articoli 3, 5,
6 e 9 del regolamento per le scuole normali promiscue approvato
con R. decreto 10 aprile 1910, n.278.

Art. 2.

I locali destinati a sede del corso magistrale debbono soddisfare

alle esigehze di una scolaresca promiscua ; essi sono visitati a spese
del comune richiedente da una commissione composta del medico

provinciale e del R. provveditore. Il R. provveditore deve altresi

dar parere sull'opportunità della istituzione.

Ove occorra, la commissione può chiedere la collaborazione di un

ingegnere del genio civile o :del catasto.

Art. 3.

La direzione del corso magistrale deve avere un proprio ufficio e

l'ente che mantiene la scuola mette ogni anno anticipatamente a

disposizione del direttore una somma da determinarsi caso per caso

per la costituzione di una biblioteca pedagogica
e per acquisto di

materiale scientifico a prescindere dall'ordinaria dotazione a van-

taggio del ginnasio che deve restare inalterata.

I registri scolastici sono quelli in uso per le scuole normali. Il

personale di servizio, per ciò che riguarda le classi del corso ma-

gistrale, è alla diretta dipendenza del suo direttore.

Art. 4.

Il-direttore del corso magistrale e tutti gli insegnanti addetti
al medesimo costituisoono il Consiglio dei professori, il quale eser-
cita tutte le attribuzionididattiche amministrative e disciplinari che
i regolamenti vigenti assegnano a tale collegio anche nelle scuole
medie.

Art. 5.

Chi domanda l'iscrizione alla prima classe del corso magistrale
deve presentare, oltre i documenti indicatt alFart. 2 della legge
21 luglio 191I, n. 861, anche gli altri indicati agli articoli 32 e 34
del regolamento 3 dicembre 1896, n. 592.
Non possono essere inscritti al corso magistrale coloro che ab-

biano superati i 21 anni e nessuno può ffeqtientäto114creo pid di
quattro anni..Sono tuttavia valide le iscriziont regolarmente avve-
nute prima della pubblicazione del presente regolamento.

Art. 6.

La promozione dalla prima alla seconda clgssa del' corso" magi-
strale non si ottiene altrimenti che per esame.
Il giudizio del profitto degli alunni durante l'anno scolastico ed

ai fini dell'ammissione agli esami finali di promozione e di li-
cenza é governato dalle norme contemporaneamenté fii vigore nelle
scuole medie.

Art. 7.

I corsi magistrali sono sedi di esame di licenza soltanto per gli
alunni interni.

Art. 8.

La media di profitto voluta dall'art. 2 terzot comm-della legge
21 luglio 1911, n. 8ðl, parche gli alunni avanti 17 o 18:anni d'etA
secondo 11 sesso possano sostenere con l'antfoipazional dà:um anno

l'esame di licenzagsi fa caleolando come misterie diktiate lasdiverse
prove di una stessa materia tra le quali, non sia amulegestla com-
pensazione.

Art. 9;

In ciascun corso magistrale è istituita mia cattedra df*raolo per
l'insegnamento della pedsgogia e morale con aandiise" eseköitazioni
di tirocinio e didattica.
Pub essere istituita una seconda cattedra di raal per la detta

materia, qualora, con classi aggiunto del cordo the aciutitido carat-
tere di stabilita a norma dell'art..11 della legge 8 aprilot1908| n. 142,
sia raggiunto un orario d'insegnamento pati a quello del cÿrao
ordinario.

Art. 10.

Alle cattedre di pedagogia e morale con esercitàzióni di tirocinio
e didattica si provvede per concorso, aperto, senrr dittfazione di
sesso, fra coloro che sono fórniti dei titoli prescritti phr~1'ammis-
sione dallo art. 4, secondo comma, della Idgge. Pár~i lanresti in filo-
sofia e gli abilitati all'insegnamento della pedágogÏa, i qilsli siano
stati professori di pedagogia e morale in una scuolà notinale go-
vernativa, o pareggiata, oppure direttori di un R. conseWatorio o di
altri R.istituti pubblici di educazione fémminile,l'a;ësisfeuzá, perun
biennio almeno, nel tirocinio delle scuole elementarl annesse alle
scuole normali o nelle scuole elëmentari dei RR. conservatort e
degli altri RR. istituti pubblici di educazione fémminili, equivale al
biennio d'insegnamento di cui al comma e all'irticolo citati.
I candidati devono unire alla domanda di ammissione anche i do-

cumenti richiesti nei concorsi a cattedre di scuole mke dall'art. 5
del regolamento 31 agosto 1911, n. 1104, e indicati nei numeri 1, 2,
3, 4, 5, 8 e 9.

Le domande devono essere presentate ai RR. Provveditori agli
studi, i quali provvedono a norma dell'art. 6 del regolamento sopra
citato. L'esame definitivo della regolarità dellé domande e tutti i
documenti è fatto dall'Amministrazione centrale, la quale escluderà
dal concorso i concorrenti le cui domande o documenti non siano
riconosciuti regolari.
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-

-

I-

1

-2

-3-1-1

1

1111
1

6--¿,-
S'

3-1
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RR.
LICEI

RR.

GINNASI

Capid'istituto

Professoriordinarie
straordinari
Capi
d'istituto
Professori
ordinari

effettivi

i*

ordine
di

ruou

effettivi

e

straordinari
2*

one
lo

ordine

o

di
ruoli
di

ruoli

SED
I oneglia.......................

--
--

-

-1-----
-

1-

1

2

3

1

1

Pristano

...¾..................
--
-

-

------
-

--
-

2

3

1

1

ozieri........................
--
-

-

------
-

--
-

2

3

1

1

oadova.......................
1-

1

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

3

6

1

1

Palermo
(Vittorio
Emanuele)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

I

2

2

1

1

1

1

1

9

-

-

-

4

7

1

1

Cl

Palermo(Umberto)..................
1-

1

2

2

1

1

1

1

1

9

--
-

4

6

1

1

Palermo
(Garibaldi)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

2

2

1

1

1

1

1

9

-

-

-

4

6

1

1

Palermo(Meli)....................
--
-

-

------
-

1-

1

5

7

2

l

o

Pallanza.......................
--
-

-

------
-

-

1

1

1

3

1-

N

Palmi........................
--
-

-

------
-

-

1

1

1

3

1

1

Parma........................
1-

1

1

l

1

1

1

1

1

7

--
-

3

6

1

1

Partinico

......................
--
-

-

------
-

-

1

1

1

3

1-

Paternò.......................
--
-

-

------
-

--
-

2

3

1

1

Patti........................
--
-

-

------
-

--
-

2

3

1-

N

Pavia........................
1-

1

1

1

1

l

I

l

1

7

--
-

2

4-
1

y

Perugia.......................
-

1

1

1

-

1

1

1

1

1

6

--
-

2

4-
I

Pesaro

.......................
1-

1

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

3--

N

Piacenza

......................
-

1

1

1

-

1

1

1

1

1

6

--
-

2

3--

N

PiazzaArmerina..................,
--
-

-

------
-

-

1

1

1

3

1

1

Pinerolo

......................
--
-

-

-----
-

-

-

1

1

1

3

1

1

Pisa.........................
1-

1

2

2

1

1

1

2

1

10

--
-

4

6

1

1

Pistoia

.......................
1-

1

1

1

1

l

1

1

1

7

--
-

2

3

1

1

Pontedera......................
--
-

-

------
-

1-

1

2

3

1

1

Potenza.......................
-

1

1

l

1

1-
1

1

1

6

--
-

2

4-
1

Prato........................
1-

1

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

3--

Ragusa

.......................
--

-

------
-

--
-

2

3

1

1

Ravenna

......................
--
-

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

3--

Recanati.......................
--
-

-

------
-

-

1

1

1

3

1

1

ReggioCalabria...................,
--
-

1

l

1

1

1

1

1

7

--
---

2

3

1

1

ReggioEmilia....................
-

1

1

-

1

1

1

l

1

1

6

--
-

2

3

1

1

Rieti

........................
--
-

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

3-
1

Rimini

......................
--
....

-

------
-

--
-

2

3

1

1

Roma(Visconti)...................
1-

1

2

2

1

l

1

1

1

9

--
-

5

9

1

2

Roma(Umberto)...................
1-

1

2

2

1

1

1

1

1

9

--
-

5

9

2

1

Roma(Mamiani)...................
1-

1

2

2

1

2

2

l

1

11

--
-

4

7

2

1

Roma(Tasso)....................
1-

1

2

2

1

1

1

1

1

9

--
-

6

9

1

1

Roma(ReginaElena)
................
--
-

-

------
-

1-

1

2

3

1

1

en co



RR.
LICEI

RR.

GINNASI

Capi
d'istituto effettivi

SEDI

5

5

Rossano.......................
--
-

Rovigo........................
--
-

Sqla
Consilina

...................
-

-

-

Salerno.......................
1-

I

Saluzžo

.......................
--
-

Sancemo.......................
-

I

1

Sanseverino.........,,..........
--
-

Sansevero......................
--
-l

SantaMariaC.V...................
--
-I

Sarzana

......................
-

-

-i

Sassari........................
1-

l'

Savigliano......................
--
-

Savona

.......................
-

1

1

Sciacca.

.,....................
-

-

Senigallia

.....................
-

l

l

SessaAurunca
...................
-

1

1

Sezze

.......................
-

-

-

Siena

.......................
1--

l'

Siracusa

......................
l

-

I

Sonflrio

......................
-

I

l

Spezia

.......................
-

I

I

SPoleto

......................
1-

I

Sulmona

......................
-

-

-

Susa

........................
--
-

Taranto

......................
1-

l

Tempio

......................
--
-

Teramo

......................
-

I

I

Termini
Imerese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

Terni

.......................
--
-

Terranova

.....................
--
-

Tif°11

••••••••••••••••••••••.
1

-

1

orino(Cavour)
......,...........
1-

1

Torino
(Gioberti)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

I

Torino
(D'Azeglio)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,1

-

I

Torino(Alfieri)...................
--
-

Torino(Balbo)
...................
+

-

-

ortona

......................
--
-

Professori
ordinari
e

straordinari
Capid'istituto!
Professori
ordinari

2

ordine
di

ruoli

effettivi

e

straordinari
2

ordine
1

ordine

S

di

ruoli
di

ruoli

l

1

Í

1

7

--
-

2

S--

-

--

-----
2

ß}l

2

11111
9---
5

ßŠl

-

-----
-

-

l

1

1

4

1-

Ci

1

Ì-Ìll
6---
2

3-1

-

-----
-

-

I

I

1

3-
1

-

----
-

--
-

2

3

1

1

1

11111
7-----
2

311

-

2

31-

1

11111
7---
4

711

----
-

1-

1

2

3

1-

1

-

1

1

1

1-

5

--.
-

-

---

-

-

-----
-

--.
-

2

3--

g

1

)

I

1-
I

l

6

--
-

2

3--

y

1

11111-
6---
2

511

-

-------
-

l-

1

2

3

1

1

Ñ

l

11111
7---
3

511

N

I

11111
7---
3

511

-

111111
6---
2

311

N

-

111111
6---
3

6-1

9

l

11111
7---
2

3-1

g

-

-¡-----
-

-

l

1

1

3

1

1

;

-

-i-----
-

-

1

1

1

3

1

1

1

011111
7---
3

411

-

-----
-

--
-

2

3

1

1

5

-

11111
6---
3

3-1

-----
-

-

l

1

1

3

1-

-

-

-----
-

-

I

1

1

3

1-

-

-

------
-

-

I

l

1

3--

I

11111)
7---
8

3--

2

211111
9---
4

611

$

11111
9---
4

621

2

'¿11111
9---
4

611

1

111111
7

--
-

6

411

-

-

-----
-

1-

1

4

3

1

1

-

-

--,-,-i-
-

-

l

1

I

8

I-



RR.
LICEI

!RR.
GIÑNASI

ICapid'istituto

i

Professori
ordinari
ettraordinari
Capi
d'istituto
Professori
ordinari

'

effettivi

!

2°
or

ne
di

ruoli

efettivi
e

straordinari
2*

Økdine
1

ordine

o

3

di

tuoli
di

ruoli

SED
I

Trani

.......................
1-

I

l

1

1

1

1

1

1

7

--
-

3

1

1

2

Trapani

...............,......
-

-

-

1

1

1

1

1

1

1

7

-

-

-

5-
1

Treviso

......................
1-

1

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

3

3

1-

Udine

.......................
1-

I

l

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

5

1-

N

Urbino.......................
l-

1

1

1

1

l

1

ll

7

--
-

2

3

1

1

TaralloSesia....................
--
-

-

------
-

--
-

2

3

1-

Velletri

......................
--
-

-

--------
-

1-
.1

2

3-
1

Venezia
(Foscarini)
.

.

.

.

.

.

.

.

•.

.

.

.

.

.

.

.

,

1

-

1

1

1

1

1

1

1

1

7

-

-

-

3

6

-

1

Venezia(Polo)
...................

1---

I

1

1-
1

1

1

1

6

--
-

2

3--

Ventimiglia

....................
----
-

-

------
-

1-

1

2

3

1-

Vercelli

......................
--
-

1

1

1

1

1

1

I

7

--
-

2

3--

Voroli.......................
--
-

-

------
-

1-

1

2

3

1

1

Verona.......................
1-

1

2

2

1

1

1

1

1

9

--
-

4

7

1

I

Vicenza.......................
1-

1

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

4-
1

Vigevano...........,..........
-

1

1

1

1

1-
1

1

1

6

--
-

'

2

3-
I

Viteilho.......................
1-
'l

1

1

1

1

1

1

1

7

--
-

2

3

I

1

Vittoria.......................
=-
-

-

------
-

-

1

1

1

3

1

1

Vittorio

......................
:--
-

-

-

---
-

1

-

1

1

3

1

1

!

Veghera.......................
--
-

I

l

1

1

1

1

I

7

--
---

2

3

l

-

Totali
.

.

.

7È

26

98

153
1

1

1

128
134
i32
130

962
22
52

14

520

019
190
178

LVisto,
d'ordine
di
Šua
Maestå
:

Il

ministro
ci

bMea
iagrúgione

enen¢n



1556 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

La raccolŠG Nffdiald delld $6ggi e dg( degregg del Regno
conitene in BW¾io i seguenti Regi decreti .,

N. 150
Regio heereto 11 febbraio 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'interno, di concerto col mi-
nistro delle finanze, si autorizza il comune di Ma-
derno (Brescia), ad applicare la tassa di soggior-
no, e si appfora il regolamento relativo.

N. 151
Begio'Dei fio11'fäbbraio 1919,col quale sulla proposta

dél ginktro dell'interno, la fondazione « Leonar-
do Manouso e sacerdote Vincenzo Nigrelli », con
sedé in Mussomeli, à eretta in ente morale ed è
affidata provvisoriamente alla Congregazione di
carità di detto comune.

N. 155

Regio Decreto 18 febbraio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, viene approvato il re-
golamento per l'applicazione della tassa sul be -

stiame deliberato dalla Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Treviso nelle adunanze 3 agosto e 7

dicembre 1911, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 13 gennaio 1907, n. VIf.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposiziöne nel personale dipendente :
Direzione generale delle privative.

Con R. decreto del 25 gennaio 1912:

GÑsolia cav. Daniele, capo riparto nelle coltivailoni déi taÉacchi, è,
a sua domanda collocato a riposo per infermita ed anzianità di

servizio, a decorrere dal 1° ottobre 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 26 novembre 1911 :

Francescato cav. Italico Pirro, capo sezione di ragioneria di 2a clas-
se, è incaricato temporaneamente delle funzioni di capo della

ragioneria della sezione autonoma di credito comunalg se pro-
vinciale presso la Direzione generale della Cassa dei depositi e
prestiti, con decorrenza dal 26 novembre 1911, e durante tale

incarico fruirà della indennità di funzioni di L. 1000 annuali
attribuita ai funzionari incaricati di dirigere le ragionerie delle
amministrazioni centrali,

Con decreto ministeriale del 31 gennaio 1912:

Consentino dott. Ernesto, segretario, à promosso dalla 4a alla 3,
classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal I feb-

braio 1912.

N.159 Con R. decreto dell°febbraio 1912:

Regio Decreto 18 febbraio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ,viene approvato il re-
golamento per l'applicazione della tassa di fami-

glia deliberato dalla Giunta provinciale ammini-
strativa di Ferrara nell'adunanza del 14 novem-

bre 1911, in sostituzione del regolamento appro-
Vato con Reale decreto 3 marzo 1910, n. LXXV.

Carlotti Carlo, applicato di la classe, è collocato in aspettativa, in

seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a de-
correre dal 1° gennaio 1912, per la durata di un anno, con l'an-
nuo assegno di L. 1250.

Con R. decreto del 4 febbraio 1912:

De Luca Domenico, capo sezione amministrativo di 2* classe, in

aspettativa per motivi di salute, è richiamato in attività di

servizio, in seguito a sua domanda, a decorrero dal 16 feb-
braio 1912.

N. 160
Avvoca,ture erariali.

Begio Deereto 22 Tebbraio 1912, col quale, sulla proposta Con R. decreto del 28 gennaio 1912:
del ministro delle finanze, è data facoltà al co-

. . Bellini comm. avv. Pasquale, vice avvocato erariale di la classe, à
mune di Castel San Lorenzo di apnhcare nell'anno collocato á riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata
1912 la tassa di famiglia in base alla tariffa delibe ~ e per anzianità di servizio, a decorrere dal 16 gennaio 1912.

rata nell'adunanza 17 settembre 1911. Parisi Giacomo, applicato di la classe, è nominato archivista di 2a

classe, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° feb-
braio 1912.

MINISTERO Mazzetti Paolo, applicato di classe transitoria, è nominato applicato
di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 1° febbraio 1912.

Disposizione nel personale dipendente :
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Con R. decreto del 21 gennaio 1912 :

Mattirolo cav. Emilio, ingegnere capo di 2a classe nel R. corpo delle

miniere, è, a sua domanda, collocato a riposo per motivi di salute A TV I S O.

dal 1 ottobre 1911, ed ammesso a far valere i suoi titoli per Il giorno 13 marzo corrente, in Gibilmanna, provincia diPalermo,
11 conseguimento della pensione o indennita, che può compe- à stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe
tergli in base alle leggi vigenti. con oratio limitato di giorno.

Roma, 14 marzo 1912.
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IRIOGNO D*ITALEeXA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del b6stlame, n. 6, dal 5 all'I I febbraio 1912.

AlW IRALI

b1ALATTIA PROVINCIA C[RCONDARIO CONUNBÍ

\ o, 'a El e

Arezzo Arezzo Arezzo . . . . . . bovina I ...

Bologna Bologna S. Pietro . . . . .
> I - 1 --- 1 -

Brescia Brescia Brescia . . . . . . > 1 - 1 - i

Flero i Flero . . . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Cagliari Cagliari Í S. Basilio . . . . . > 4 - 4 - 4 -

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico Lucca Lucca Ponte . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Napoli Castellamare Castellammaro . . > l - ' 1 - 1 -

Pesaro Pesam Pesaro . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Reggio E. Reggio Correggio . . • • •
> Ï - 1 - 1 -

Teramo Penna M. Silvano . . . .
> 1 -• 1 - 1 ....

16 - 16 - 15 -

Ca-bonchio sintoma-
tico - - - -

- - -
-

Alessandria Alessandria Castellazzo . . . ,
bovina - II -

Frugarolo . . . . .
> - 35

-

• Casale Solonghello . . . . > - 2 -

a Novi • Pozzolo . . , , . .
> - 7 -

Tortona Viguzzolo . . . . . » - I

Ancona Ancona Ancona
. . . . .

,

> - 4 - 4
Arexxo Aretzo Arezzo.

. . . . . .
a 2 - 5 -

Afta 6pizootica , , suecino
. . . . . . . .... « . g

Carriglia. . . . . . > 1 --- g
Montevarchi.

. . . > - 9 - 4 -
Id. suina - I

Ascoli Ascoli M. Prandone . . . bovina - 6 .... g -
> Ascoli . . . . . , suina - 4 I - - 2

e y Roccalluvione . . . > 2 - 4
Belluno Belluno Limana

. . . . . . bovina - 5 - 1 - 4
p a Id. suina .... ¡ g
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MALATTIA PROVINCIA - CIRCONDARIO COMUNE

Belluno Feltre Feltre . . . . . .
bovina - 117 6 - - 123

Cesie
. . . . . . .

- 123 21 - - 144

Pedavena
. . . . .

- 27 - 27 - -

Sereu ...... - 5 - 5 - -

»I Id. suina - 7 - 7 - -

>' Arsië . . . . . . . bovina - 28 -
- - 28

Tergâmo ! Bergamo Azzano . . . . . .
» - 9 - - - 9

Bagnatico . . . ,
, - 10 - 10 - -

Bolgare .

.
, , . . > - 15 12 - - 27

Brusaporto
. .

. . > - 34 - - - 34

Colognola . . . . . » -
1 -

- - 1

Costa
. . . . . . . , - 2 - - - 2

Mapello . . . . . . , - 3 -
- - 3

Nese ....... , - 8 - 8 - -

Poscante
, , . . . > - 37 - 11 - 26

Presezzo
. . . . . > - 6 - - - 6

Id. suina - 1 - - - 1

Ranica
. . . . . . bovma - 3 - 3 - -

Rigosa .

. .
.

. . .
> - 5 - 5 - -

San Gallo . . . . . > - 8 - -
- 8

Scanzo
. . . . . .

1 - 9 - - 9

Seriate.
. . . . . .

- 16 - 16 - -

S. Giovanni
, , , ,

- 15 8 -
- 23

Villongo . . , , . .
- 9 - - - 9

Valtezze . . . . . .
- 2 - 2 - -

Treviglio Bariano
. . . . . , - 4 - - - 4

Boltiere . . . . . .
> -

8 - 8. - -

Brusapotto . . . . > 1 - 34 - - 34

Caravaggio . . . , > - 1 - 1 - -

Covo . . . . . . . > - 13 -
- - 13

Faro
.... ..

,
,

- 1 - 1 - --

Fornovo
.

. . . . . » - 9 - -
- 9

Grassobbio
. . . . > - 4 - - - 4

Misano
. . . .

. , , - 13 - - - 13

Premenengo . . . .
> - 20 - 5 - 15

Salto
.......

> -
1 - 1 .... -

Treviglio.
. . . . , , 1 - 2 - - 2

Zanica . . .

, , . . > - 7 6
- - 13

Bologna Bologna Calderara
. . . . . » - 10 - 6 - 4

y > Castelfranco . . .
> - 2 -

- ..- 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bologna Bologna Crevalcore
. . . . .

bovina 1 - 6 - - 6

Castenaso
. . . . .

- 3 - - - 3

San Pietro . . . .
- 15 - - - 15

. I:nola + Castelguelto . . .
- 4 - 2 - 2

Castel S. Pietro
. .

- 3 - - - 3

Brescia Breno Erbenno . . . . .
- 7 - 7 - -

Pisogne . . . .
,

> l - 3 - - 3

Brescia Bagnolo . . . . . suina - 10 - 10 - -

Bovezzo
. . . . .

bovina - 7 - - - 7

Brescia . . , , , ,
> - 16 - 16 - -

Calcinato . . . . .
> - 7 - 7 -

-

Calvisanð . . . . .
» - 23 10 - - 33

Carpenedolo , . . .
» - 8 - 8

- -

Cellatica . . . . .
> 1 - 3 - - 3

Desenzano
, . . .

> - 8 - 8 -
.....

Gliedi
. . . . . .

» - 49 - 49 - .-

Iseo ....... > l - 2 - - 2
,

hve ....... > - 1 - 1 -
-

gg Ome
.......

> I - 1 - - I

Affa epizootica suizano
. . . . . .

» - 5 - 5 -

Chiari Adro
. . . . . . .

» - 2 2 - - 4

Bornato . . . . . .

> 1 - 5 - - 5

Castelcovati . . .
* I -- 9 - - 9

Chiari . . . . . .

» - 5 14 - - Ig

Coccaglio . . . . .

» - 10 - 10 - -

Erbusco . . . . . .
» - 6 - - - 6

Passirano
. . . . .

» - 3 - 3 -

Salb Goglione Sopra . ,
a - 4 - 4 -

Verolanuova Cignano .

. .
. . .

> - 32 - - - 32

Fiesse . . . . . . .
» - 67 - 43 - 24

Gambara
. . . . .

> - 8 - 8 - -

Leno
.

. . . , , ,
a - 52 - 52 -

Milzano
. , ,

. . ,

m - 3 8 - - 11

Porzano . . . , , ,
> - 22 - 2 - 20

Cag iari Cagliari Guasila
. . . . . .

> 1 - 40 - - 40
Oristano Solurussa . . . . . ovina 1 -- 6 - - 6

Zerfalln
. . . . ,

bovina 1 •- 3 - - 3

Id. ovina 1 - 3 - - 3

Santulussurgiu . . . bovina 1 - 23 - - 23

Id. ovina 1 - 28 - - 25
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Cagliari Iglesias Villarios . . . . . . bovina 1 - 113 - - 113

Id. ovina 1 - 162 - - 168

Id. capripa 1 - 50 - - 50

Lanusei Serri . . . . . . . ovina 1 - 18 - - 18

Ulassai , , , , . . > 1 - 42 - - 42

Caserta Caserta Capua . . . . . . . bovina - 150 - 71 - 79

San Tammaro . . . > - 178 - 178 - -...

Vitulazio , . . . .
> - 19 - - - 19

Pastorano . . . . . > - 6 13 - - 10

Pignataro . . . . . > - 7 36 - - 43

Calvi
, . . . . . . > - 37 14

- - 5l

Grazzanise . . . .
• - 136 - 113 - 23

S. Maria
. . . . . > - 32 - 30 - 2

S. Maria C. V
, . .

> - 30 29 - - 59

Casapulla . . . . .
> - 103 - - - 103

Caserta
. . . . . .

> - 27 - 27 - .-

Marcianise . . . .
> 1 - 37 - - 37

Recale . . . . . .
> 1 - 25 -

- 25

San Felice . . . .
> 1 - 4 .. _ 4&gve

Aña ipizootica Nola Acerra
. . . . . .

» - 71 - - 7 64

Piedimonte Alite
. . . . . . . ovina 1 - 17 - - y

San Gregorio. . . .
> - 46 18 - - 64

Dragoni .
. . .

. .
> - 52 2 - - 54

Como Como Anzano . . . . . .
bovina - 4 - 4 ..

Breglia . . . . . ,
> - 3 2 -

Brunate . . . . . . » - 4 - 4 -

Bulgarogrosso . .
> - 4 4 - - g

Cantà .

. . . . • • - 2 - 1 - 1

Capiago . .
. . . . 7 - 3 - 3 - -

Castiglione. . . . .
> - 5 2 - - y

Civiglio . . . . . .
> - 3 - 3 .... ....

Costa Maanaga . .
> - 2 3 - •- 5

Cremia . . . . . .
» - 3 Ñ - - 6

Crevenna . . . . . » - 9 ....

Erba .....,, y 9 - §
Fào ....... - 4 - 4

Grandola • • • • • 6 - 2 - 4
Intimiano . , . . .

- 4 2 - - 6

Lemna ...... » - 5 - 5 - -
Lenno · • • • • • • ? - 1 - I - -



GAZZETTKUFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1561

AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE $.6

Como Como Mezzegra , , , , .
bovina

.
- 7 - 3 - 4

Montano . . . . .
» - 5 2 - - 7

Montorfano .
. . .

> - 2 - - - 2

Olgiate . . . . . .
» - 6 - 6 -- -

Perledo . . . . . .
- 4 1 - - 5

Pianello
. . . . . .

- 4 - 4 - -

Plesio . . .
. . . .

- 15 - 9 - 6

Ponzate
. . . . . .

- 3 - 3 -

Rebbio
. . . . . .

......
4 - 4 .....

San Nazzaro . . . .

- 5 1
- - G

Tavordo . . . . . .
-

3 - 1 - 2

Tremezzo . . . . .
- 1 -- 1 - -.

Veleso
, . . . . .

-
3 - 2 - I

Lecco Acquate . . . . .
- 4 - 1 - 3

Cassina
. . . . . .

- 2 - 2 -
-

Castello
. . , , , .

> - 3 - 3 - -

Cortabbio . . . , ,
> - I 5

- - 6

Cortenova
.

. , ,
. > -

3 - 2 -- 1

Sega Grandola
. . . . .

> -
2 - 2 -

Afta epizootica cariate .
. . . . .

> 1 - 4
- - 4

Introbio.
. . . . .

» - I

Linzanico
. . . . .

> - 4 -- 4 - -

Margno . , , , . .
> 1 - 3

- - 3

Molteno . . . . . .
> 1 - 7

- - 7

Pessina
. , , . . .

---
2 - 2 - -

Primaluna.
. , , .

- 6 - 6 - -

Proserpio . . . . .
- 2 3

-
- 5

Rougio . , ,
. . . 1 - 5

Sabbioncello
. . , ,

- 5 - 5 -
.--

Somana...... - 4 - 3 -- I
Varese Abbiate .

. . . . .
-

4 - 4 -

Arcisato . . . . e > -
3 - 3 -

.

Caronno .

. . . .
> - 10 - 6 - 4

Cornabbio . . . . .
-

7
- 5

- 2
Lonate

. , , , . ,
> -- 5 4 - I

Malnate . . . . . ,
y - 3

-- 2 - I

Saltrio . . . . . . .
* - 5 - 3 - 2

Tradate . . . . . . a - 1 6
_ y

Varano . . . . . . > - 6 - 6 -
.
.

Varese
. . . . . .

> \ - 3
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Como Varese Venegono .
. . . ,

bovina -- 3 -- 2 - I

Crentona Casalnlaggiore . Casab2xtggiore .

. .
» -- 325 -- 200 -- 125

S. NIartino
. . . .

-- 90 -- --
-- 90

Torricella
. . . .

> -- 65
--

-- -- 65

Crenu
. Agnadello . . . .

> -- 25
-- --

-- 25

Capralba . . . . .
» -- 75 -- -- --- 75

Crema....... > - N
- -

- U

Pieranica
, , . . .

» -- 50
-- 20 -- 30

Ricengo .

. . . . . > l -- 75 -- -- 75

Rivolta
. , , , . ,

> -- 200
-- -- -- 200

Soncino
. . . . . . » -- 230

-- -- -- 230

Vailate; , . . , , . > -- 15
-- --

-- 15

Crenaona Barzaniga , , , . » -- 25
-- 25 .. ..

Bonenierse . . . . » -- 200
-- 150 -- 50

3astelleone.
. . . . > -- ß0

-- --
-- 80

Cella Dati
, , ,

. > 1 -- 75 --
-- 75

Cingia . , , , . . > -- 125 -- --
-- 125

Creniona.
.

-

.. . , --
15

--
-- -- 15

Éldg·tse Duerniglia . , , , , -- 100
-- 100 -- - .

Afta epizootica orun2eiio
. . . . . , -- so

_ __ se

idalagnino . . . . > -- 145
-- -- -- 145

Ostiano
. . . , , .

> -- 90
-- -- -- 90

Pescarolo . . . . .
> -- 30

__ -- ,_ gg
Pieve

. . . . , ,
> -- 165

-- 100
-- 65

Pizzighettone . . . > -- 25 75 -- -- 100

Sesto
.

. . . . . . > -- 30
-- --

-- 30

Soresina
. . . . ,

> -- 70
-- 70 -- --

Sospiro . . . . . . , -- 35
-- --

-- 35

Spinadesco. . . . . , -- 80
--

--

-- 80

Stagno . . . . . . > -- 50
-- --

-- 50

Torre P.
. . . .

°

> . -- 30
-- 30

-- --

Tredossi.
. . . . . > -- 75

-- 75 -- --

Volongo . . . . .
> -- 275 25 --

-- 300
Cuneo Alba Alba.

. . . . . . . , -- 3
-- 3 -- --

Magliano. , , . . . > -- 3
-- 1 -- 2

Cuneo Cuneo
.

. . . .
.

> -- 19
-- --

.. . Ig
Mondovi Castellino .

. . . .
» -- 1

__ i

» Clavesana .
. . . . > 1 -- 2 --

-- 2

lönyara Ferrara Copparo . . , , , ,
» -- 20 -- 20 -- --

a > Ferrara
, , , , ,

> --
.

60 -- 60 -- --
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Firenze Firenze Prato . . . , , , ,
bovina - 23 4 -- - 27

M. Spertoli . . . . » -

.

8 - 6 - 2

Tavarnelle
, , . .

» -

I 2 - - - 2

Pontassieve . . .
.

» -

,

2 - - - 2

Bagno . . . . . . . > - G - - - 6

Vernio.
. . . . . .

> - 4 - - - 4

Casellina. .
. . . .

> -
4 -- 2 - 2

Greve....... » -
2 - -

- 2

Brozzi
. . . .

. .
» - 4 -

- - 4

Lastra
. . . . .

. . > -
2
- - - 2

Pistoia Pistoia. . . . . . .
> - 5 -

- - 5

San Miniato San Miniato . . ,
> -

13 2 - - 15

Montaione
. . . . .

» - 8 - 8 - -

Vinci....... > - 1 - 1 -
-

Fucecchio
. . . . .

> - 3 I - - 4

Moutopoli . . . . .
» - 5 - - - 5

For Gesen Cesena
.

. . . , ,
> - 2 - - - 2

San Mauro.
. . . .

> - 43 - - - 43

ßegge Cesenatico
. . . . .

> - 10

Afta epizootica sogliano. . . . . .
> - e

. Rimini Rimini.
. . . . . .

* - 45 - .12 - - 33

Grosseto Grosseto GrO680tO
. . . . . .

> - 2Û L
- gg

Lucca Lucca Altopascio .

. . . .
> l - 2 - - 2

Bagni....... > l - 3 - - 8

Pescia....... » I - 1 1.

Mantova Bozzolo Rivarolo
. . . . . .

» - 33 25 - - 58
Canneto Canneto

. . . . . . > - 14
- 14 -

--

Acquanegra . . . .
> - 14 - 14 -

-

Gonzaga S. Benedetto
. . .

> - 28 - -
-- 28

Mantova Bagnolo . . . . .

* - 67 - 32 - 35

Rodigo . . . . . .
» - 28

- 28 - -

Revere Revere. . . . . . .
* - 12

- 12 - .-

Quistello
. . . . .

> - 24 - - - 24.

Viadana Viadana
. . . . . .

>
- 28

- 10 -- 18
Sabbioneta

. . . .
» l - 41 - - 41

Volta Volta
. . . . . . .

> - 24 - 22 - --

Goito
. . . . . . .

»
- 46 - - - 46

Monzambano. . . . > - 6 28 - - 34

Castiglione Castiglione , , . .
»

- 34 42 - 76
Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .

>
- 68 - 14 - 54
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Milano Abbiategrasso Albairate . . . . .

bovina 1 - 50 - - 50

> Magenta . . . . . .
> - 3 - 3 -

.--.

Ozzero
. . . . . .

> 1 - 8 - - 8

Lodi Bresano
. . . . . .

> l - 10 - - 10

Senna
. . . . . . .

> - 20 63 - - [83
Somaglia. , , . . .

> l - 10 - - 10

Milano Basiano
. . . . . .

» - 3 - - - 3

Busnago . . , , , .

> - 7 - 7 -
----

Cernusco . . . . .

» - 7 2 - -
'

g

Cornate . . . . . ,

, - 2 15 - - 17

Masate
. . . . . .

» - 5 - - - 5

Melzo....... > - 35 - 35 - -

Milano.
. . . . . .

> - 16 - 16 -
-

Pozzuolo
. .

. . .
> - 16 - 16 - -

Settimo
. . . . . .

, 3 - 14 - - 14

Truccazzano . . . .

, - 20 2 -
- 22

Vigentino . . . . .

» - 7 4 - - 11

Modena
.
Castelnuovo

. . . .

> - 61 - 40 - 21

Segue Castelvetro
. . . .

> - 37 - 37 -

Affa epizootica Fiorano . . . . .

» - 28 - 28 -

Formigine . . , ,

a - 33 - 13 - 20

Maranello
. . . . ,

> - 23 - g - 14

Modena
. , , , , .

» - 28 - 28 - -

Sassuolo. . . . .
.

» - 14 - 14 - -

Spilimberto . . . .

» - 54
- 30

- 34

Napoli Napoli S. Giovanni
. . . .

- 25 - 25 -

Kor a Biella Valdengo . . . . ,

> - 4 4 -

Novara Novara
.

. . . . .

» - 21 - 1 - 20

Vercelli Casanova . . . . .

» - 31 25 -
- 53

Crova....... * I -
-
- 6

San Germano
. . .

2 - 40 - -
- - 40

Padora Campo S. P. PiorËbino
. . . . .

» - 106 -

- - 106

a > Villa
. . . . . .

.
> - 1 -

-
- 1

Cittadella San Martino
.

. . .
- - 12

Parma Borgo S. D. Borgo S. D.
. . . ,

* - 11 --- -
- 11

San Secondo
. . ,

> - 3 - 3 -

Parma Colleechio . . . . .
> - 0 - 6 -

Fotnovo...... - 10 - 10 -.

Langhirano
. .

> - 6

San Lazz'iro
. . .

> \ - I 5 5 -
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Parma Parma San Pancrazio
. . bovina - 7 - 7 - -

Traversetolo
.
. . .

1 - 20 - - 20

Pavia Mortara Mortara . , , , , .
- 166 - 46 - 120

Pieve....... - 2 - - - 2

Zeme....... - 2
- 2 - -

Pavia Ferrera . . . . . .
- 41 - 41 - -

Inverno
. . . . . .

> l - 22 - - 22

Monticello'.
. . . .

> 1 - 10 - - 10

Id. caprina 1 - 2 - - 2

Rognano . . . . .
bovina - 14 - 14 - -

Scaldasole . . . , ,
> - 1 - 1 - -

Torre . . , , . . .
» - 30 -

- - 30

Voghera Barbianello
. , , ,

* - 11 13 - - 24

Montalto
. . . . .

> I - 4 -
- 4

Pesaro Pesaro Sant'Angelo .
. . .

> - 2 - - - 2

Candelara
. . . . .

> 1 - 6 - - O

Montemaggiore. . .
> - 2 - 2 - -

Piacenza Fiorenzuola Cadeo .
. . . . . .

> - 32 - - - ¡ 32

UÍR Opig00ÍlCR Fiorenzuola . . . .
> - 7 3 - - 10

P. Pietro
. . . . .

> 1 - 40 - - 40

Piacenza Monticelli
.

.
. .

* - 6 - 6 - -

Mortizza
. . . . .

> 1 - 15 -
- 15

Podenzano. . . . .
- 11 - 11 -

-

Ponte
. . . . .

.
.' a 1 - 19 - - 19

Pontenure . . . . .

» I - 2 - - 2

Rottofreno
. . . .

> 1 - 18 - - 18

Pisa Pisa Bientina
. . . . .

> - 8 -
- - 8

Collesalvetti
.

. , ,
> - 14 8 - - 28

Laiatico
. , , , , .

» - 14 -
- -- 14

Palaia . . . . . ,
> - 23 - 10 - 11

Pisa
.......

> - 41 -
- - 41

Pontedera .
. . . .

» - 5 6 - - 11

Vecchiano
. . .

. .
» 6 - 42 - - 42

Volterra Piombino
.
. . . .

> - 30 - -
- 30

Volterra
. . . , ,

> - 32 - 12 - 20

Ravenna Ravenna Alfonsine . . . . .
> - 15 - 2 - 13

> > Cervia
. . . . , ,

> I - 1 - - I

Reggio Em. Guastalla Brescella
. . . . .

» - 2 1 - - t 3

- > Gualtieri
. . . . . » I - 6 - - 6

Poviglio
, , , . ,

> - 19 - - - 19
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Reggio E. Reggio Casalgrande . . . . bovina 1 - 30 - - 30

Villaminozzo
.

. . .
> 1 - 5 - - 5

Rome Roma Roma
. . . . . . .

> - 2000 - 1350 - 650

Bracciano -

. , . .
> - 190 - 90 - 100

Velletri Sezze . . . . - . .
> - 50 - 10 - 40

Siena M. Pulciano Abbadia
. , , , , .

> - 11 - 11 - -

> Piancastagnaio.
. .

> - 1 - 1 - -

Siena Chiusdino .
. . . .

- 4 - - .... 4

Casole
· · · · · · .

- 2 - - - 2

a > Poggibonsi . . . .
- 4 - 4 - -

Rovigo Massa Massa . . . . . , ,
- Ig Ig - -

Sondrio Sondrio Berbenno
. . . . .

1 - 4 - - 4

Bormio.
. . . . . .

1 - 15 - - 15

Forcola
. . , , , .

1
- 8 - - 8

Grosio....... 1 - 52 - - 52

Grosotto
. . . . . ,

1 - 11 - - 11

Valdisotto
-
. . . .

1 - - 6 - - 6

Valfurva.
. . . , ,

1
- 3 - '

- 3

Teramo Teramo Teramo
. . . . . .

I - 5 -
'
- 5

Segue Torino Ivrea Aglié
. . . . . . . , - 2 - 2 - -

Afta epizootica , castellamonte . . . , - 2 - 2 - -

Traversella.
. . . . > - 5 9 - - 14

Vistrorio -

. . . . > - 12 4 - -
16

Pinerolo Bibiana
- . . . . . > - 5 - 5 - -

Cavour
...... >

- 2 - 2 - -

Pinerolo
.. . .•

.
, 1 - 6 - - 6

Torino Favria
. . .

. . . . > - 18 - 10 - 8

Nole........ » - 1 - 1 - -

Trapani Mazzara Castelvetrano
. . , > - 28 - 28 - -

Treviso Asolo Asolo
. . . . . , , > - 12 - 12 - -

Castelfranco Castel F.
. . . . . > - 19 - 5 - 14

Castel di G.
. . . .

> - 31 - 10 - 21

M. Belluna Monte Bellunas. . .
» - 11 - 11 - -

Trevignano . . . . > 2 - 23 - - 23

> Volpago . . . . . .
> - 37 - 11 - 26

Valdobbiadene San Pietro
. . . . > - 11 - 11 - -

Udine Moggio Pontebba . . . . . > - 11 - 11 - -

Verone Bardolino Bardolino . . . . .
> - 1 1 - - 2

a a Castelletto . . . . . > - 20 - - - 20
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Verona Isola (Oppeano . . . . . . bovina - 36 - - - 36

Salizzole . . . '. , , > - 49 6 - - 55

a Sorgh . . . . . . .
> - 20 - - .... 20

San Bonifacio M. Forte . . . . . > - 2 - 2 - -

Sanguinetto Concamarise .
, , .

> - 3 - - - 3

a Nogara , , , , ,
> 1 - 19 - - 19

Tregnago Tregnago . . . . . » - 2 - 2 - -

Verona Buttapietra . . . . » - 20 - - - 20

Castel d'Ar. . . . . > - 6 - - - 6

Erbezzo .
. . . . . » - 35 8 - - 43

San Michele
.

. . .
> - 2 - -

- 2

Villafranca
. . . .

» - 10 - - - 10

Vicenza Arzignano Arzignano · · · . ,
> - 64 - 64 - -

Begue
Crespadoro . . .

» - 4 - 4 - -
Affa epIrootica

Zermegliedo . . . .
> 1 - 20 - - 20

Asoiago Rotzo
. . . .Y. . .

» - 16 - - - 10

Lonigo M. Bello . . . . . . > I - 21 - - 21

Schio Magré , , . . . . » - 7 - - - 7

M. Malo . . . , ,
> - 9 - 9 - -

Thiene Thiene.
. . . .

,,
y 1 - 15 - - 15

Valdagno Cornedo y . . . . . > - 20 - - - 20

Viconza Novale . . . . . .
» - 64 - 16 - 48

Camisano
. . . . .

> - 27 - - - 27

M. Galdella . . . .
> 1 - 20 - - >0

89 9814 ; 2000 4176 7 7601

An ona Anoona Ancona
. . . . . .

- - 2 1 - - 3

Arcevia . . . . . .
- - 1 1 - - 2

Falconara . . . . .
- 1 - 1 - - 1

Ostra....... - - 6 - 3 - 3

Serrasanquirico , ,

- - I 1 - - 2

Aquila Avezzano Magliano . . . . .
- - 17 - - 7 10

Cittaducale Borgocollefegato .
- - 14 14 - - 28

Malattle Intettivo
dei sulul are o Arezzo Arezzo

. . . . . .
- - 6 - s - a

Bucine . . . . . .
- - 2 - - - 2

Cortona , , , , , .
-

- 52 - - - 52

Laterina . . . . .
- - 9 - - - 9

Montevarchi . . .
- - 12 - 3 - 9

Pergine . . . . . .
- - 1 - 1 - -

San Giovanni . . .
- - 3 - 3 - -

Ascoli Fermo ; Monturano . . , ,
- - 1 - - - 1

I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bologna Bologna Anzola
. . . . . .

- - 2 -
- 2

Bologna .

. . . . .
- - 1 - - I

Campobasso Isernia Agnone
. . . . . .

- -
! 1 - - I

Cremona Crema Ricengo . . . . .
-

- 12 - - - 12

Cuneo Cuneo Centallo
.

. . . . .

- - 31 - 12 - 19

, Saluzzo Monasterolo
.

. . .

- - 4 - - - 4

Firenze Firenze Reggello . . . . .
- - 1 - - 1 -

Pistoia Pistoia.
. . . . . .

- - 6 - -
- 6

Tizzana
.

. . . . .
- - 3 - - - 3

Girgenti Girgenti Camastra
. . . . .

-
- 7 8 - - 15

Macerata Macerata Civitanova
, , , .

- 1 _ _ 1 -

Macerata
. . . . .

- - 7 12 - 19 -

M. Cosaro
. . .

. .
i

- 1 - 2 - - 2

M. Lupone . . .
.
.
- 2 - 2 - - 2

Morrovalle
.
. . .

- - 4 - 4 - -

Mantova Gonzaga Gonzaga ·
· · . . - - 6 - 6 - -

Viadana Viadana
. . . . . - - 25 - 25 - -

Malañie Infoui?0 Massa Massa Aulla
. . . . . . . - - 4 - - 1 3

dei sulul e Lieciana -

. . . . .
-

- 5 - 2 1 2

Parma Parma Colorno
-

. . . . .
- - 2 -

- 2 -

Perugia Rieti Scandriglia. . . . .
- 2 - 18 -

- 18

Pisa 3 Pisa Pisa
. . . . . . .

- - 10 - -
2 8

Potenzag Matera Irsina
. . .

. . .
-

- 7 - 2 5 -

Ravenna Faenza Faenza
· · · · · ·

- - 6 - - 3 3

Reggio E. Guastalla Reggiolo -
. . . . .

- 2 - 3 |
-
- 3

> Reggio Reggio . . . . . .

- - 3 - -
- 3

Roma Frosinone Amaseno
. . . . .

- - 2 - 2 - -

Viterbo Bieda
. . . .

- 18 - -
- 18

Civitella
. . .

. . .
- - 4 - -

- 4

Farnese
. . . . . .

- - 8 - - - 8

Graffignano
. . . .

- - 9 -
- 9

Ischia
. . . . . .

- - 14 - -
- 14

M. Fiascone . . .
- - 3 - -

- 3

Soriano
. . . . . . - - 8 - -

- 8

Siena M. Pulciano Sinalunga .

. . . .

-
- 5 - -

- 5

Siena Chiusdino
. . . . .

-
-

4
- 2 - 2

ßondrio Sondrio Sondrio
. . .

. . .
- 1 - 1 -

1 -

Teranto Teramo Canzano
. . . . .

- 1 - 3 -
- 3

Torino Torino Torino
. . . . , ,

- - 3
- - 3

I

10 888 67 r 68 48 289
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MALATTIA PRoVINCIA CIRCONDARIO CORI)NB 5

Aquila Aquila M. Reale
. . . . . ovina - 97 - - - 97

a Avezzano Avezzano
. . . , ,

> - 159 - - - 159

Cappadocia . . . . > - 3,15 - - 2 313

Tagliacozzo
. . . .

> - 290 - - - 290

Carsoli
. . . . . .; > - 170 - - - 170

Cittaducalo Borgooollefegato | > - 30 - 10 - 20

Cittaducale
. . . .

> - 300 - - - 300

Midigliano
. . . .

» - 21 - - - 21

Sulmona Castel di S.
. . . .

» - 97 - - - 97

.
Avellino Sant'Angelo Bisaccia

. . . . .
» - 80 - - - 80

Foggia Bovino S. Agata . . . . . > - 280 - - - 280

Deliceto . . . . .
> -

' 319 - - - 319

Ascoli
, , . . . . > - 260 - - - 260

Rogna is. caprina - so - - - 20

Bovino.
. . . . . .

» - 24 - 4 - 20

Id. ovina - 60 - - - 60

Troia . . , , , .L > 1
.
- 20 - - 20

Foggia Lucera
. . . . . .

> - 245 - 120 - 125

S. Severo San Severo . . . .
» - 537 - 222 - 315

Castelnuovo . , , .
> - 150 - - - 153

Roma Roma Civitella
. . . . .

» - 300 - - - 300

Rignano . . . . . .
> - 250 - - - 250

Roma . . . . . . .
» - 2000 - - - 2000

Velletri Sezze . . . . . . .
> - 140 - - - 140

Viterbo Nepi . . . . . . .
> - 400 - - - 400

1 0544 20 856 2 6206

8,lUOl0 gVIDO Ancona Ancona Santamariannova , ovina - 6 8 - - 14

Arexxo Arezzo Stia . . . . . . . ,
canina - 1 - - 1 -

Rabbla Œrgenti Girgenti Naro . . , , , , ,
> - 4 - - 4 -

Palerino Palermo Palermo , , , , ,
> - 7 6 - 1 12

- 19 6 - 8 IS

Cuneo Saluzzo Savigliano . . . . equina - 1 - - - I
9

M0tVB 0 farCin0 Lecqe Brindisi Brindisi
. . . . . .

1 - 1 - 1 -

111-11

1
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ALATTlÂ PROVIN IA CIRCONDARIO COMUNE

I E3 ALI

o o e o

Inkredesi

Barbone dei bufall - -

Agalassia contagiosa
delle pecore Roma Roma Roma . . . . . . .

ovina - 1soo - - - 1soo

e delle capre

o a ao AlWIMALI

RIEPILOGO 25 $5Ë E 2 $

bovina 15 - 15 - 15 -

Carbonchio ematico.
, , , . , , . . . , , . , , . . , , , ,, , ,

ovma .... -

suma
. ... - - -

caprma . ..... - - -

15 - 15 - 15 -

Carbonctro sintomatiou . , ,, , . , . . , . . . .
bovina -

-

bovina 78 7452 1727 2708 7 6464

ovina 7 2338 276 1450 - 1164
Afte epizootica -

-
-

- , , . . . suina 2 24 5 18 - I I

caprina 2 - 52 -
- 52

89 9814 2000 4176 7 7691

Malattie infettive dei suint . . .
, , . . . .. , , , . .

suina 10 888 67 08 &S 289

Motva e tarcine , , , , , . . . . . . . . , equina 1 1 1 - 1 1

ovina I 6500 20 352 2 6166

Rogna . . • caprina - 44 - 4 - 40

1 6544 20 856 2 6200

canina -
12 6 - 6 12

R , ,
bovina - -

-
-
- -

- 12 G - G 12

O ole ovino e ho • • ovina - 6 8 - - 14

ovina - 1200 1200 - - 1200

A one e caprina - --- -
- -

- 1200 1200 - - 1200
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

UfBeio della proprietà intellettuale

ELENCO N. 3 degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella prima
quindicina del mese di febbraio 1912.

Attestato D A T A
COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedento

e della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

11346 107 31 0. Giongo (Ditta), a Mi- 4 aprile
lano

1911 · 1° Etichetta costituita da sei parti con sottile fregio per contorno,
delle quali quattro recano la parola Ossidrina seguita da iscri-
zioni relative al prodotto, la quinta contiene l'analisi del pro-
dotto stesso con un'avvertenza per l'uso e la sesta la parola
Ossidrina tra virgolette, seguita da varie diciture riguardanti
il prodotto con in basso la figura di una mano che regge una

fiaccola, compresa tra le parole Ossidrina - Marca depost-
tata e racchiusa in un fregio quadfangolare con a destra la

iscrizione C. Giongo, via Cappuccio, 19 Milano.
2° Piccola etiehotta rafliguranto la mano con la ûaccola, già de-
scritta.

I

I

11383
.

107 | 32 Somma Santi (Ditta), a 2 giugno
Palermo

11387 16/ 33 Carpanini Gambaro & C., 9 maggio
(Ditta), a Genova

ll410 107 34 Hermann & C. (Ditta), a 23 id.
Hamburg-Billwärder
(Germania)

11411 107 35 23 id.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotto < far-

maceutico ».

» Impronta circolare a contorno dentellato, portante all'ingiro,
entro una fascia azzurra, l'isorizione in bianco Remis Fil Blete

S. ß. Marque deposée e nel mezzo, su fondo rosso, 11 disegno
di un lucchetto con chiave, sospeso da una catenella che lo

circonda; fuori contorno, in basso, si legge ßomma Santi -

Palermo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere lavori in «capelli».

» Etichetta rettangolare con fondo rosso e contorno lineare in

nero, portante in alto il disegno di una targa ornamentale

bianca con la scritta La Reine des Lessives in rosso, nel

mezzo, su campo a fregi bianchi e neri, un disco rosso rain-

gurante un giglio con sopra e sotto le parole Le Lis - Mar-
que de fabrique o in basso le iscrizioni Carpanini Gam-
baro e C.ie in bianco entro un targa nera e Gênes in rosso

su di una targhetta bianca arcuata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < lisciva ».

» La parola Vega tra due coppie di virgolette.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < grassi vegetali,

in generale (esclusi olii e grassi per usi tecnici), burro vege-
tale, -burro di palma, burro di nocciuolo di palma, olio di noo-
ciuolo di palma per uso alimentare, burro di noce di cocco,

margarina vegetale, olii vegetali », già registrato in Germa-
nia per gli stessi prodotti.

» La parola Vegetarol tra due coppio di virgolette.

Marchio di tabbrica per contraddistinguere « grassi vegetali
in generale (eselusi olii e grassi per usi tecnici), burro vege-
tale, burro di palma, burro di nocciuolo di palma, olio di noc-
ciuolo di palma per uso alimentare, burro di noce di cocco,
margarina vegetale, olii vegetali », già registrato in Germa·•

nia per gli stessi prodotti.
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ttestato D A T A
o ao COOÑOME E NOME
e -. e

della TRATTI CARATTERISTICI

Egg 2 del presentazione
Ë - ' richiedente della j lWarchi e Segni distinti di,fabbrica

domanda

11508 107 36 Opera Pia Spedale Ve- 31 maggio 1911 Il disegno di un quadrato con sovrapposto un circolo, compren-
spucci detto di Gio- dente un altro circolo concentrico minore, sul cui fondo oc-di Dio, a F1-

cupato da riumerosissimi corimááoli rotoiidi rafil raËti somi
di melograno, spicca una cronb fatina poggiante sopta hä fYatto
dischiuso di melograno _

e ,sognontata da una pi¡eligtta a .otto
punte; lo spazio compreso tra i due circoli è occupato da una
pianta di melograno, al cili .tronco è intredeiatò un nastro
con le parole Fate Bene Fratelli e sopra i qui raxpi gguta
una fascia arcuata con l'iscrizione Farmacia dÑlo EgÀÙe
di S. diovanni di Dio - Firenze.

Marchioldi fabbrica per contraddistingue,re <..prollq‡iillpr-
maceutici ».

11410 107 37 Societh Anonima Fabbri- 8 giugno
ca Nazionale di Bu-
tirrølo, a jorino

Etichetta rettangolare racchiusa da una cornice ornamentale e

portante nel mezzo lalûgura di una fascia ovale con entro un

grosso brillante raggiato, in alto, sulla cornice, la parola Ra-
dium, ai lati, verticalmente, le altre ßocietà Anonima e in
basso Burro (Artißeiale Torino; esternamente, in;basso, si
legge Fabbrica Nazionale di Butirrolo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « margarina bur-
rificata, burri artificiali, grassi alimentari ».

11511 107 38 La stessa 8 id. » Impronta raffigurante, entro una ghirlanda di foglie d'alloro con
nastri, una giovane contadina con un mastállo tra le mani
accanto a una mucca; al di sotto della ghirlanda si legge Fab-
brica Nazionale di Butirrolo - Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < burro artifi-
ficiale ».

Ilbl2 107 39 La stessa S id. » Etichetta ovale limitata da fregi di fantasia, portante nel mezzo
il disegno di tre quadrifogli, in alto le parple Trifoglio Burro
Artißciale, ai lati Società Anonima e in basso Fabbrica Na-
zionale di Butirrolo - Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < margarina bur-
rificata, burri artificiali, grassi alimentari ».

11743 107 40 Margariniûcio Alessan- 31 agosto
dria (Ditta), ad Ales-
sandtia

» Impronta raffigurante, entro un circolo composto di ramoscelli di
lauro con foglie e bacche e interrotto, superiormente e ai lati
dalle iniziali B. 3L P. un'acquila ad ali aperte che con gli ar-
tigli solleva tra le nubi un pacco con sopra la parola Marga-
rina; esternamente al circolo si legge Margarinißcio Ales-

sandria, in alto e Marca depositata Margarina Burrißcata
in basso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere «margarina bur-
rificata ».

Ron a, 22 febbrai$ 1912. Il direttore :
E. VENEZIAN.

MWWERO EL gSOSO
Direzione generale ßel Jebito pu4blice

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor gussuto Francesco fu Giovanni, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 96 ordinale, n. 28 di protocollo e n. 3031
di põsiziohe, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catania,
in -data 22 gennaio 1912, in seguito apa presentaziono di una car-
tella della rendita complessiva di L. 3, consol. 3 °|e, con decorrenza
dal 1 ottobre 1911.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signorMus,
suto Francesco fu Giovanni, il nuovo titolo proveniente dall'ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricom
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 4 marzo 1912.
Per il direttore genergie

CAPUTO.
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Direzione generaio del tesoro (Divimone poimafogho

Il prétzo modio del cambio poi certificau di paga-
mento dei dazi doganali d'importaziario è 11ssato per

oggi, 16 marzo 1912, in L. 100.91.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCÏU

Ispettoi•alo génerale del commercio

Medía del cðrsi dei consolidati negoziati a contati
n%11è vaño Iforão del Re¢no, determinata d'accordo

f
' iÌgÌgiatËro agrìËolturg,

.

industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
15 marzo 1912

Al netto
con godimento degl' intereas)CONSOLIDAff Senza cedola

maturati
in oorso

a tutt' oggi

8 */, Sidith . . . . 98,47 34 , 96,72 34 97 75 23

8S•), tÃo (1902) 98,38 75 96,63 75 97,66 64

8 •j. iorde ....,.. 68,56 25 67,36 25 67,46 70

PRRTE FOR UFFICIALE

PARLAMENTO' NAZIONAIX
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 15 marzo 1912

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
procedante, il quale à approvato.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTË. Cothunica, un messaggio del'þresidente della Corte
dei conti relativo alla registrazione del decreto Reale 3 marzo 1912

per l'apertura di un nuovo credito straordinario di 20 milioni per

fai- fronte alle spese occorrenti pel corpo di spedizione in Tripoli-
tania e Cirenaica.

Ritiro di una interpeildnza.

PRESIDENTE. Comunica che il senatore Torlonia ha ritirata la sua

dognanda d' interpellanza al Presidente del Consiglio sulla conserva-
zione della Mostra etnografica in Roma.

Presentagione di un disegno di legge.

FINÒÙCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Presenta un disegno di legge per la conversione in legge del Regio

dgre 11 ginnai 1912, n. 10, che proroga, a tutto il 31 dicembre

1912, 11 tàmi dicato nel Regio decreto 23 giugno 1910, n. 413,

Ñr q Sto riguarda l' indennità da corrispondersi ai giurati che

prestano servizio alla Corte di assise in Palmi.

Seguito della siiscussione del aisegno di legge: « Modinoanoui al-

l' ordinamento giudiziario > (N. 583-A).

MORTARA, dell' Ufficio centrale. Dichiara che l' Uffluio centrale è

disposto, in seguito aÏl' invi a döl ministro, a cónvertire in racco-

mandazione i primi due voti dell' ordine del giorno, modificandone
conseguentemente la formula.
Ricorda la necessità di pensare alla riforma della circoscrizione

giudiziaria, por poter avere un buon ordinamento giudiziario.
Crede che il Senato non avrebbe avuto difficoltå di approvare un

articolo aggiuntivo al progetto di legge, qualora l' ufficio centrale
avesse proposto una disposizione di legge per l' attuazione del se-
condo voto.
Dichiara che l' ufficio centrale è lieto di aver udito dal ministro
il proposito di migliorare la vigente leb'ge sulle guarentigie e la
disciplina della magistratura; e si augura che al più presto venga
presentato al Parlamento un disegno di legge sull' oggetto.
Passa poi a parlaro del terzo voto, sul quale crede indispensabile

fare alcune dichiarazioni.
Il voto si collega cpn l'art. 23 ßei disegrio di legge, e ricorda che

il Senato ha già molte volte espresso il suo intendimento sulla uni-
ficazione delle, Caspazioni. .

Accenna alle condizioni delle Cysazioni regionali e della Cassa-
zione di Roma per dedurne che si ha oggi una condizione di cose
ibrida.
Crede che l' abusq detmotivg,di difetto di motivazione abbia dato

occasione, al ministro di obbiettarache, gima di accettare il voto
dell' Uflicip centralg occory studiape quale sia il metodo migliore
per. regolare le funzioni della, portes di, gasgzione. a

Ricorda il progetto Japardelli ghe istituiva le Corti di revisione,
e il,progetto Gallo seguito più tardi dai due progetti del ministro
Orlando; e concluda che a questione di legislazione processuale, e
non di ordinamento giudiziario, la creazione di un organo nuovo
di giudizio, per esaminare quei motivi di reolamo contro lo een-

tenze, che giustamente si vogliono sottrarre alla Corto di cassazione
per ricondurre questa al genuino carattere della sua funzione.
Dichiara che l' Ufficio centrale aderisce al desiderio del ministro

di convertire il terzo ordine del giorno in raccomandazione, ma in-
siste perché sia mantenuto almeno lo statu quo nell' ordinamento
della Cassazione, in modo da non rendere più difficile la soluzione
del broblema della unificazione della Cassazione civile, il giorno in
cui 11 Governo riterrà matura tale riforma. (Approvazioni).

. PRESIDENTE. Dà facoltà di parlare al senatore Lucchini Luigi, fa-
cendogli notare che l'ordine del giorno é etato convertito dall'Ulli-
cio centrale in raccomandazione, cosicohé non vi é più Iuogo gdeliberare su di esso.
LUCCHINI LUIGI. Combatte l'ordine del giorno proposto dall'Ufficio

centrale, can cui s'invita il Governo a presentare un progetto
di legge che sanoissa l' inamovibilità del Pubblico Ministero, e che
in sostanza mira a stabilire l'autonomia e l'indipendenza del Pub-
blico Ministero dal potere esecutivo, confondendone le funzioni con
quello del magistrato giudicante.
Dimostra quanto sia erronoo il concetto da cui si muove, che il

Pubblico Ministero, esercitando l'azione penale, compia una funzione
giudiziania, che, in lato senso, ó compiuta da tutti i funzionari che
partecipano all'amministrazione della giustizia, specialmente i can-
cellieri e gli uscieri, e in senso ristretto non è di spettanza che del
magistrato che giudica.
Né può dirsi che il Pubblico Ministero in tale ufficio non faccia

che applicare la legge, mentre invece non può spesso evitare ricar-
che e apprezzamenti, sia che vi siano denunzie e querole, sia che il
Pubblico Ministero attinga ad altre fonti, massimo in alcuno più
delicate materie, come nei reati politici ed elettorali, di stampa, di
lavoro, di buon costume, ecc. su per giù, insomma, come avvieno
per molti altri funzionari dello Stato.

D'altronde, la stessa legge organica dell'ordinamento giudiziario,
all°art. 129, stabilisce che il Pubblioo Ministero é il rappresentante
del potere esecutivo presso l'autorità giudiziaria, e che esso, perciò
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è posto sotto la direzione del ministro della giustizia; e quindi il
carattere autonomo del Pubblico Ministero non potrebbe essere più
esplicitamente escluso.

La tesi contraria poteva aver certo fondamento in base alle leggi
napoletane del 1817 e del 1819, che demandavano le funzioni del
Pubblico Ministero a giudici in missione temporanea, e s'inspiravano
a un concetto veramente liberale in un regime monarchico assoluto,
ehe non ammetteva responsabilità di ministri, per impedire più che
fosse possibile l'arbitrio e le inframmettenze politiche nell'esercizio
dell'azione penale.
Ma ció non è plausibile in un regime costituzionale e parlamen-

tare, in cui il Governo deve rispondere dei propri atti, e in cui una
sola potestà dev' essere sovrana e insindacabile, oltre a quella del

lle, la potestà di giudicare, dovendo tutti gli altri funzionari dello
Stato trovare i limiti della loro azione dove comincia il debito del

potere esecutivo di doverne dar conto al Parlamento. Ogni altro
modo d'intendere le funzioni del Pubblico Ministero, si fonda sopra
un equivoco concetto di quello che siano e possano essere vera-
mente le funzioni giudiziarie.
Nè può ritenersi che la disposizione dell' art. 129 si debba riferire

unicamente ad altre funzioni più propriamente amministrative ,

come in tema di casellario, di statistica, di esecuzione di sentenze,
ecc., e più ancora di stato civile di stampa, di sanità, ecc., per cui
si potrebbe meglio dire che il Pubblico Ministero è rappresentante
della legge, poichè l' art. 129 non distingue, e non si saprebbe come
sdoppiare la persona del Pubblico Ministero.
A far poi intendere come e quanto debba distinguersi il Pubblico

>finistero dalla magistratura giudicante, vale P ordinamento della
azione disciplinare verso di questa, che è affidata al primo e per
cui, trattandosi di magistrati superiori, il Pubblico Ministero deve
ricevere gli ordini dal ministro della giustizia.
Ma nella sua stessa funzione « prevalentemente > giudiziaria, si

dimostra la convenienza, la necessità che il Pubblico Ministero sia

inteso e costituito a parte dalla Magistratura giudicante, in quanto
Pazione penale e l'accusa al medesimo affidata,nonrappresentano
che un fine, un interesse unilaterale, per quanto sociale, che pos
sono e devono discutersi in contradittorio della difesa, che rappre-
senta l' altro opposto interesse, egualmente sociala, della innocenza
o della minor colpabilità; su entrambi i quali interessi si eleva la

autorità sovrana del giudice, che altro interesse non ha nè può
avere che la verità e la giustizia.
La dipendenza chiara e palese del Pubblico Ministero del Governo

è anche un coefficente, quasi una delle cendizioni indeclinabili del-
P indipendenza della magistratura giudicante.
Né si dica che il chiedere l' inamovibilità non sia volerne l'auto-

nomia; poichè lo stesso Ufficio centrale chiede poi come corollario
Ik ritorma dell'art. 129; e così I' intesero i senatori che parlarono
in favore della tesi dell' Ufficio centrale.
Ricorda come il ministro Finocchiaro-Aprile sia stato sempre fa-

vorevole al concetto che egli sostiene, e particolarmente in seno

alla Commissione lel Codice di procedura penale e nella discussione
della riforma giudiziaria del 1903: e si augura quindi che, coerente
ai suoi principî liberali, farà onore alla tesi che egli propugna.
Concludendo, dice che l'unico sistema giuridico, civile, liberale,

costítuzionale, è quello secondo il quale il Pubblico Ministero non
6 e non può costituire che un'emanazione, una dipendenza del po-
tere esecutivo, che non può disinteressarsi di quanto riguarda lo
esercizio dell'azione penale, o per casi importanti e delicati, anche
politicamente, o per dare un indirizzo armonico in tutto lo Stato,
massime in alcune materie, e con la conseguente responsabilità
aperta e piena del Governo innanzi al Parlamento, e che, dall'altra

parte, il potere giudiziario é l'unico veramente indipendente e so-

vrano in uno Stato libero e costituzionale (Bene).

Presentagione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del ministero dell' interno per

l'esercizio finanziario 1912-13;

Autorizzazione di spese dipendenti dalla spedizione militare ía

Tripolitania e Cirenaica;
Conversione in legge dei regi decreti coi quali sono autorizzati

aumenti al fondo di riserva delle spese impreviste nell' esercizio
finanziario 1911-12.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la re-
lazione al disegno di legge: < Proroga dell'esercizio provvisorio degli
stati di previsione della spesa per l' Eritrea e la Somalia per Peser-
cizio finanziario 1911-12.
CASANA. Presenta la relazione sul disegno di legge: < Ammis-

sione ed avanzamento degli ufficiali della marina militare ».

Ripresa della discussione.

QUARTA. Benchè si fosse imposto di prendere la parola soltanto
sugli articoli, è costretto ora a parlare per esprimere opinioni asso-
lutamente opposte a quelle del senatore Lucchini, le quali, se fossero ac-
cettate, sarebbero funestissime per l'amministrazione della giustizia.
L'oratore, avendo indossato per 40 anni la toga del Pubblico Mi-

nistero, non puo sentire senza qualche disagio che essa sia messa in
discredito.
La sostanza del ragionamento del senatore Lucchini è che il Pub-

blico Ministero deve attendere alla esecuzione della legge.
Ora, questo é il dovere di tutti i funzionari dello Stato, dall' in-

tendente di finanza, dall'esattore delle imposte, all'usciere. Ciò che
distingue l'autorità giudiziaria e il Pubblico Ministero dagli altri
funzionari, à la diversità delle funzioni. L'autorità giudiziaria svolge
l'amministrazione della giustizia, e in questa sua funzione deve es-
sere garantita contro qualunque influenza. Per questo motivo, mentre
per gli altri alti funzionari non è ammessa I'inamovibilità, è invece
ammessa per i magistrati.
E alla funzione del Pubblico Ministero che bisogna guardare.
Se è vero che quella del Pubblico Ministero ë una funzione di

giustizia, cade il ragionamento del senatore Lucchini.
Dimostra come debba ritenersi funzione eminentemente di giusti-

zia ed indipendente dal potere esecutivo, l'azione del Pubblico Mi-
nistero in tutto il suo svolgimento, specialmente nei dibattimenti.
Ritiene percio che debba al Pubblico Ministero essere data la stessa

inamovibilità del magistrato giudicante.
Non dissente dal senatore Lucehini che qualche provvedimento

possa provocare delle complicazioni di ordine pubblico, ma è da ri-
cordare che l'azione del Pubblico Ministero non va disgiunta dal
pronunziato dell'autorità giudicante.
E necessario che il potere politico non invada il campo del po-

tere giudiziario.
Crede che il senatore Lucchini abbia confuso due ordini di attri-

buzioni del Pubblico Ministero: le amministrative e le giudiziarie.
Per quanto concerne le funzioni giudiziarie, è stata sempre con-

corde l'opinione dei giuristi che l' azione del Pubblico Ministero
debba essere indipendente dal potere esecutivo.
Il Pubbheo Ministero deve vigilare su tutto quanto riguardo l'am.

ministrazione della giustizia, ed anche in questa attribuzione la sua
azione è disciplinata in modo da essere indipendente dal potereesecutivo.
Anche in materia civile, nelle conclusioni avanti le Cassazioni e

specialmente avanti la Cassazione di Roma, la funzione del Pub-
blico Ministero é sempre di giustizia.
Dubita che i seguaci della dottrina del senatare Lucohini siano

aumentati per numero e per autorità.
Quanto alle altre nazioni, quasi tutti gli scrittori francesi sono

per la inamovibilità del Pubblico Ministero; nè può citarsi Pordi-
namento austriaco, perchè è radicalmente diverso dall'italiano.
Crede che sia tempo di affrancarsi dal sistema di ricorrere a

quanto si fa all'estero.
E vero che il senatore Scialoja ha dichiarato in una precedenteseduta non esservi in Italia il sentimento del giusto, ma egli ha

sempre sentito affermare che, se c'è primato che l'Italia possa van.tare, à quello del diritto. (Bene).
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LUCCHINI LUIGI. Dico ch'egli si ritiene onorato che il senatore
Quarta abbia creduto di dover raccogliere le sue osservazioni e di
ritenerle meritevoli del suo esame e della larga discussione che ne

fece, per quanto combattendole.
Non può tuttavia lasciar passare l'imputazione fattagli di aver

manifestato sentimenti non riguardosi Verso il Pubblico Ministero,
propugnandone la dipendenza netta e Ieale dal potere esecutivo.
Egli, anzi, tanto l'apprezza che ritiene doversi a tale uficio desti-
nare i più dotti e operosi funzionari.
Nè crede che gli sia sfuggito dover il Pubblico Ministero subordi-

nare l'adempimento del suo còmpito ad altro, che non sia il detta-
me della sua coscienza, Che, se nei procedimenti ordinari e nei di-
sciplinari, esso può essere tenuto a seguire le istruzioni e gli ordini
del Governo, per quanto concerne l'iniziare un'azione penale o di-
saiplinare, tutto lo svolgimento di essi è lasciato naturalmente al
suo criterio e alla sua coscienza.
ßta bene che l'aniniinistfazione della giustizia si estrinseca dal-

l'opera sucéessiva e simultanea del Pubblico Ministero e del magi-
strato giudicante, ma i procedimenti si fanno o non si fanno, se-

condo che il Pubblico Ministero li promuova o non li promuova.
E non se ne sarebbero veduti alcuni veramente tristi e deplorevoli
(di cui vi è pure qualche esempio palpitante) se il Governo avesse

spiegato meglio la sua azione direttiva sul Pubblico Ministero.
Avverte poi come non abbia mai inteso di alludere al Pubblico

Ministero in Cassazione, che sia in civile, sia in penale, non entra
a far parte del Pubblico Ministero militante e di cui si tratta, che
finisce col procuratore generale presso la Corte di appello e può
considerarsi veramente come un collaboratore dell'alta Corte.
Quanto alle leggi straniere, non può che riportarsi all'autorità

dello stesso ministro guardasigilli, che nel 1903 le affermava tutte

conformi al concetto insieme propugnato nella Commissione del
Codice di procedura penale e nella Camera, dove molti autorevoli

, oratori, a capo l'onor. Fortis, sostennero le stesse idee (interruzioni
del ministro guardasigilli). E lo stesso onor. ministro rilevava come
la grande maggioranza degli scrittori in materia, fossero quali real-
mente sono, dello stesso pensiero, che é quello che ha informato la

.legge che ci governa, anch'essa plasmata su quella legislazione na-
poleonica che ha servito e serve tuttora di base organica a tutte

le'legislazioni civili del continente europeo.
PRESIDENTE. Ripete che la discussione generale é chiusa; riser-

Va però la facoltà al ministro guardasigilli di parlare domani per
rispondere alle osservazioni fatte nell'odierna seduta.
La seduta termina alle 18.

CAMER.A DEI DEPUTATI

RESOC,0NTO SOMMARIO - Venerdl, 15 marzo 1912

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5'

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri.
FERRI GIACOMO, chiede che, in omaggio alla verità inconte-

stabile, dalla Camera sia dato atto al Paese che ieri, alla solenne

manifestazione del Parlamento contro l' attentato al Re, tutti i de-
putati, di tutti i settori, nessuno escluso, parteciparono con piena
coscienza. (Approvazioni). Questo afferma a smentita di un giornale
che asserl 11 contrario per colpire alcuni colleghi di estrema sinistra,
e specialmente P oratore, per ragioni elettorali. (Bene -- Bravo!)
PRESIDENTE, senza voler occuparsi di quanto si pubblica nei gior.

nali, che debbono sempre inspirarsi alla più serena obbiettivita då

ben volentieri atto all'onorevole Giacomo Ferri della verita delle
affermazioni che egli ha fatto.
La 801enne manifestazione della Camera fu ieri unanime, o vi

patteoiparono tutti indistintamente i deputati. Cio ó stato documen-
talmente registrato negli atti della Camera.

FERRI GIACOMO. Ringrazia.
(Il processo verbale è approvato).

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE, comunica i telegrammi, con cui il Presidente del
Reichstag tedesco, e il Presidente della Camera dei deputati della
Repubblica portoghese esprimono le congratulazioni delle rispettive
assemblee per essere i Sovrani d'Italia scampati all'attentato di ieri.
(Vivissime approvazioni).
Annunzia di avere risposto, inviando telegrammi di ringrazia-

mento a nome della Camera italiana. (Bonissimo!)

Interrogazioni.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e per i tele-
grafi, rispondendo all'onorevole Beltrami riconosce che alcuni in-
convenienti sono avvenuti nel funzionamento delle cassette postali.
La ditta fornitrice è stata invitata ad apportare le necessarie

modificazioni nelle cassette, per guisa che queste rispondano alle
giuste esigenze del pubblico.
Anche il trasporto della corrispondenza, finora esercitato in via

provvisoria, sarà assunto col primo di aprile da una nuova ditta,
la quale intensificherà il servizio adoprando materiale migliore:
cosicchè anche per questo servizio ogni incoveniente sarà eliminato.
BELTRAMI, lamenta che le cassette rimangano sovente aperte

con grave pericolo di dispersione della corrispondenza; che il tra-
sporto si faccia con carretti a cavalli e non con automobili; e che
si ritardi intanto l' impianto della posta pneumatica, e ció per ra-
gioni non legittime.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e per i tale-

grafi, protesta contro quest'ultima affermazione, escludendo qualsiasi
ragione men che legittima nell'azione dell'amministrazione: (Benis-
simo !)
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispou-

dendo all' onorevole D'Ali, dichiara che l' orario ferroviario della
linea Palermo-Trapani sarà coordinato col cambiato Orano del ser-
vizio di navigazione Palermo-Napoli.
D'Ali, ringrazia.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, all' onorevole

Buonanno espone come il vescovo di Ferentino abbia creduto di
poter, con un motu proprio, destituire il priore della Confraternita
della Morte ed Orazione di Giuliano di Roma. Il sottoprefetto di
Frosinone, al quale il priore ricorse, si ricusó giustamente di rico..
noscere qualsiasi efBoacia al provvedimenlo vescovile e si oppose a
che il nuovo priore entrasse in possesso dell' ufHcio.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per
i culti, aggiunge che il Ministero dei culti ha richiesto le tavole di
fondazione della Confraternita per accertare se ed in quanto abbia
il vescovo di Ferentino ecceduto i suoi poteri: dopo di che si riserva
di prendere i provvedimenti opportuni.
BUONANNO, prende atto del provvedimento prefettizio; Jamenta,

però che l' autorità di pubblica sicurezza intervenga per impedire
al priore, ingiustamente destituito,-di esercitare il suo ufBeio, fa.
cendo guardare dai carabinieri l'ingresso dei locali della confrater-
nita.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, avverte che l'in-
tervento del delegato di pubblica sicurezza e dei carabinieri à stato

.

determinato dalla necessità di mantenere impercurbato l' ordine
pubblico.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all' onore-

vole Bettolo e ad altri deputati, che chiedono notizia circa il pro-
messo riordinamento delle Casse Tinvalidi della merina mercantile,
osserva che all'uopo era necessario anzitutto compiere il censimen-
'to della gente di mare, e raccogliere i dati tecnici pel funziona-
mento di queste Casse. Di questo secondo studio fu incaricata l'Am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza.
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stero noa lm inancato di l'are le piti vivo sollecitazioni, e counda
che fra reve si avranno tutti gli elementi necessari per la reda-
zione del progetto di legge.
BETTOLO, a nome anche degli onorevoli Canepa, Astengo, Celesia,

Agnesi e D' Oria, prende atto di queste dichiarazioni. Avrebbe però
desiderato conoscere i criteri, che il Governo segu1ra per provve-
dera al riordinamento di queste>Casse. '

in questo moinento, in cui abbiamo la prova più eloquente del
contributo di forza che la marina mercantile porta al Paese (Bend)
si anifesta vieppù necessario provvedere al riordinamento di que-
t asse, in modo corrispondente ai bisogni ed alle condizioni eco-
o che della gente di mare.
El LGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, avverte che
il co:isimento della gente di mare non era stato iniziato prima del-
I'anno scorso. Non crede dunque si possa attribuire all'attuale mi-
nistro responsabilità di ritardo.
I TTOLO, per fatto personale, ricorda che, come ministro; non

manco di sollecitare dal ministro del tesoro i fondi occorrenti per
questo censimento.

BlütGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all'onore-
Vole Salvatore Orlando, dichiara che sono in corso gli studi per
rendere il funzionamento del porto di Tripoli corrispondente alle

esigeuze del lavoro e del traffico; per modo [ohe tutta la marina
mercantile possa senza esclusione avvalersi di quel (porto.
Lo stesso criterio è stato seguito per le concessioni già fatte, co-

me per quella relativa al pontile di sbaroo, che avrà carattere esclu-
sivamente nazionale, e sarà eseguito anche per le concessioni av-
Venire.
ORLANDO SALVATORE, prende atto di queste dichiarazioni.
DE .SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo all' on. De Cesare, osserva che i lavori per riparare ai danni
del nubifragio del 24 ottobre 1910 sulla costiera amalfltana sono

parte in corso di studio, parte in corso di esecuzione.

PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, aggiunge che il re-
golaipento per l' esecuzione della legge relativa a tali spese é sta-
to recentemente pubblicato. Quanto alla eventualità di un aumento
degli stanziamenti, è in dovere di fare le più ampie riserve.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l' agricoltura, industria e

commercio, per quel che riguarda 11 Ministero d' agricoltura, indu-
stria e commercio, espone i provvedimenti presi per il rimboschi-
mento e pei mutui di favore ai proprietari di stabili danneggiati
ed agli enti locali.
DE CESARE, ricorda che, pel nubifragio del 24 ottobre 1910, re-

starono danneggiati o distrutti boschi, ameni giardini, fabbricati
rustici ed urbani, opere pubbliche e private, strade provinciali e

comunali.
Afferma che le poche opere disposte, e poi in alcuni luoghi so-

spese, non sono affatto proporzionate alla entità dei danni avve-
nuti.
Invoca opere definitive per il ristabilimento della viabilità.
Si compiace infine che, in seguito alle sue reiterate insistenze,

siasi finalmente provveduto alla pubblicazione del regolamento per
l'e seuczione della legge.

Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, presenta
i seguenti disegni di legge :
Provvedimenti a completamento della legge 18 luglio 1911, n. 836,

per la costruzione di nuovi edifici della Facoltà medica nella regia
università di Roma e della nuova sede del ministero dell'interno;
Conversione in legge del regio decreto 24 dicembre 1911, a 1484,

col quale venne disposta la proroga per l'anno 1912 del concorso

vernativo previsto dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, nu-

ro 116, e 6 della legge 14 luglio 1907, u. 538, a pareggio dei bi-
i dei comuni del Mezzogiorno continentale e delle isole di Sicilia
i Sardegna nella misura determinata dall'articolo 3 della legge
glio 1908, n. 442 ;

C o r o due eto 14 dicembre 1911, n. 1461,
emanato a norma dellarticolo 14 della legge 12 gennaio,19ß9,p,12
e della legge 6 luglio 1911, n. 722 concernente disposizioni per la
sistemazione dei conti consuntivi dei comuni delle provincie e delle
istituzioni pubbliche di beneficenza che andarono distrutti e smar-
riti in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Conversione in legge del regio decreto 21 dicembre 1911, 4. 1395

col quale é stato prorogato fino al 1° luglio 1912 l'esercizio della
facoltà accordata con l'articolo 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12
per i comuni danneggiati dal terremoto;
Conversione in legge del regio decreto 26 novembre 1911, n. 1 6

che applica dazi differenziali e generali alle merci provenienti dalla
Turchia (europea e asiatica);
Conversione in legge del regio decreto 20 novembre 191), .n..1248,

relativo al divieto di compra-vendita nella Tripolitania e nella Çi-
renaica di terreni, di giardini, di cave, di miniere, di diritti di pe-
sca, di acque per uso industriale od agricolo e simili, di cessioÊe di
diritti reali a tali beni inerenti, e di concessioni per l'esercizio di
pubblici servizi; e del regio decreto 26 gennaio 1912, n. 45,.col quale,
a modificazione del precedente, é concessa facolta alle Amministra-
zioni di Tripoli e di Bengasi di concedere l'esercizio dei più urgenti
servizi pubblici.
Seguito della (iscussione del disegno di legge: Stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eserpizio 1912•l3
PRESIDENTE, ricorda che la discussione é rimasta sospesa al ca-

pitolo 80.

CORIS, sul capitolo 93 < Spesa casuali per .opere idrauliche ,
nelle

provincie Venete e di Mantova », raccomanda,al minisiirokmiglio-
rare le condizioni dei custodi idraulici, ricordando afadamenti dati
in altre occasioni.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si occupera,. con interesse
della questione, ma non può prendere formali impegni senza intese
col ministro del tesoro.

AMICI GIOVANNI, al capitolo 106 Personale aggiunto del Genio
civile » segnala al miristro il desiderio degli aiutanti (di..ruola del
Genio civile, i quali chiedono di essere designati come geometri di
prima, seconda e terza classe, e chiedono pure che le indennità di
trasferta siano equiparate a quelle del personale del catasto.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, esaminerà benevolmente

l'una e l'altra questione, lieto se potrà appagare i desideri di que-
sto personale.
DE CESARE, al capitolo 112 < Opere stradali > raccomanda .che

siano integrati gli stanziamenti per la totale esecuzione della stra-
da, che deve unire Castellammare con Amalfi per Gragnano e A-
gerola.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, dichiara che sarå provve-

duto al comoletamento di quella strada in base agli stanziamenti
disponibili.
AMICI GIOVANNI, sul capitolo 113 « Concorso dello Stato per

strade provinciali » raccomanda il sollecito compimento della strada
Turanese e di quella Fontecerro in provincia delPUmbria,
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, assicura che a questi lavori

potrà provvedersi in seguito alla legge di consolidamento.
GIACOBONE, al capitolo 117 < strade comunali » richiama l'atten-

zione del ministro sulla necessità di dare sollecita esecuzione alla
legge per gli accessi alle stazioni e a quella pei comuni isolati, ri-
solvendo equamente i dubbi insorti nella interpretazione delle leggi
stesse.

Raccomanda poi al ministro di sollecitare, concedendo una ade-
guata sovvenzione chilometrica, la costruzione della línea ferrovia-
ria Cremona-Bobbio. (Approvazioni).
ROSSI EUGENIO, o di avviso che lo stanziamento di questo capi-

tolo debba anzitutto esser destinato a complemento .dgi lavori in
corso. Fra questi segnala la importante strada di San Mauro-Ca-
stelverde.
COLONNA DI CESARÒ, sollecita la costruzione delle strade dá oo-
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tmi Ë ÏnŠllË e LËË
,
e chiede pUre che si Ò oito idnta Voliùrdd; a socia:fdóši älle Iodi dell'onõfèvole Fumarola perl'opera

dugo le strade di allaoeiamento delle frazioni isolate di 'ee§iha svolta dall'onorevole minig,ro e specialmente iler la presentazione
1 EaþÑËogo. . di spiiösito disegíïö al legge.

CCH) plinistyo dgi lavoži pubblici, si riferiscó ÀÂuaÑo eße Â Segála glädìíb ôþeí·'è bakfcöfarindfife ùrâ$iiti.
Åre ÊeÈ die asiágå pnige A go o))o delle due 1 gi LggBT12 PASQUALE, raccoi affdi víŸamento i lavori pel pro-

i• acieU all stÊziËni e pei cotÉÙni isoÍati. sciugame o de ago di IÄritini; ojera davvero urgente per ragioni
Assicura che terrà conto dei concetti svolti dagli onorevoli þreo- igieniche ed agricolé.
ináng e si icù¶eß Èelle Vitie óþeri, di ¿til eëilgittÍÊ1aieÑe .

FgRI GIACOMO chgde chensi conduciño a termine con solleci-

söÀo ácónþati; e þìù üþecialriiefife 3ellä liifyõrlailtà duËstlöiie dol tudine i lavori pg la bo flow di Burano, apýortando rimedio ai

llegamento delle frazioni di Messina. gr ri oggugessi a passato.
SANJIJST, al capitolo 126< Operp disristãbilimento.nei.flume,.la- g dpsigra e ano megho e più regolarmente con-

14L.e ognali navigabiltà, lamente che non,siä ancora ,data esecil- i i lavort peÌ canale di Useialla nåtando anche che le Imgrov-

Monomalla legge, del 1910; I'ancomandando che nel prossilite bilannio yise ingustifica liái Ì.di pvori hanno causato dolorose

6i stanzino fondi adeguati pel gravissimo problema della riavigazio- disopcypagru gellg clasée operaia locale.
ne interna, dalla quale erroneamente sitemerebbeunaconcõi'reilza POggi, reÍatore,.a nome ËeÏ1a Ggril,a del ¾il nclo, si associa alle

alle code. dello Stato. , .e .
ceomandazioni fatje ýei•ché si proceh'a alÎà onifiche secondo un

M URp0.si assoc.ia pll'on, Sanjust nelraccomandare la solle- ýiano orgamooi si evifi l'accumuÎËÊ Ëei residui; o si provveda
cita esecužione (ellklegge, agga mvigazione interna, della quale a porre igpeggnale del genio civile in àòndizÏone di rispondere al-
non si gancora nemmeno pwÞ¾licatqAl regolamento. 1e grggaecessitA aglie Ì>oninche.
Segnala poifopera già compiuta da alcuni benemeriti comitati 84pÇHi, minisfro dei lavoli §ub liäi, rinÑr a gli onorevoli Fu-

soffi nella Lombardiase nel, Veneto e del magistrato alle acque, la Ë Ë B nVino delfà S'Iesi NÍe pi#olte . A,fferma che 11

cui oppya ggcqrgia vivainente. .
isegå di Ìqggègecentiz$eiti presáb'ta¾ äfiËÑstra come ilGoverno

SACCH(, mipistro dei lavori ,pubblici, psgerva che le aspese per la bbia p(enÂ c ns enË ÄÃËÀ anië (gi•iihža del þroblema delle
navjgazione interna sono già stanalata nel presepte bilancio. - onífiche e de)1a necessitä äi direÏtä provddenze, specialmente per
Dichiara che sono state date disposizioni per gli studi e i progetti. l'IiËÙ'a ËÎËdionfe.

Esclude anch'egli ogni timore che la navigaziqne interna possa fare All'on. Fumarola assicura che r Ïì bò'àifi&a da Ìui urgentemente
conobrrŠnza aÎle 'ferioŸie. raccoiÃaÀ$ata sarà fra Ëi·Ëv'e 5timato il grògetfo di massima. Por
Si augura che le iniziative locali contribuiscano eilicacemente alla }a SoSÉlca delÍa jiávineia di CaâertÂ, $e11À giiÄIe si ò occuþato l'o-

atttihdíodo délla Tekšà. norevole Buonanno, s provvederà sollecitamento all'esecuzione di

Quanto 31 YB¼oÏ£ifiàS ,
lii è 11 ¾to §iima, þer decisione del Con- un altro tronco di lavori; e vËri ŠroÔtti Ñoná iÏÍó studio od in

siglio di Štäto, §iöcitfere 'alla 68ihidia idilë aél estŠ Ënião &ËÌÏe ÌeÑgi corso di a irovaiiöne,
sulla navigandil'e ilitâÑa. lâceáta l' n. asciuale Libertini che si darà nuovo impulso alle
111 RÓBILAIÈ' nofa sche le ÏËiËiativè Ì66aÏi non hanno,finorg po- bonificÍ1e leÀtinesi, Éd eÑpone lo staÏo rÃ$ËÀte degli studi prepa-
táfo Šräi VaÏer'ä, grché, lådhando Ú règŠÌËÊ1enË, non si sono po- ratorî. Espone all'oo. Giacomo Ferri) proposte degli uffici tecnici
tuti eòfiiþfikfe Ï §iän'i"Aninz'iafi. pel completamento e correzione della bonificË di Burana. Terrä

SACCHI, ministro dei lavori pubblipi, ha jnteso soltanto di rile- conto, nei limiti del possibile, delle raccomandazioni dell'on. Guic-
vare ohn VWtiiÜ¼žiorie haha iaWÑz'ione interna dipenderå molto ciardini pei lavori del canale Ëi UsqÌàna, notando che spesso le in-
dáÚe'Ìfda!!¾tive locall. terruzioni nei lavori non si sono potute evitare (Bene!).
P0BI, relät rá, dîo'Ëfa'à lie iii he Ía GÎÅnta deliËËncio rit ne ŠAÑ.iUST, al capitoÌo lŠ9 « Ópei·e inarittime > raccomanda il

che non vi sia da temere alcuna concorrenza alle ferrovie per parte colygletemento delle opere.nel porto di Cagliari; fra le quali so-
dellä t'Gigãžiófié 3Alf6&à. Ïdd6riásbe Ñlie iltalchè cosa aßla potuto gnË1a igeËialmente la ha iËa di Santo Agostino,
far orodero alla esistenza di una prevenzione dÏ tale natura. Si as- Invita il ininÏstro aL studiare se non sarebbe opportuno di seguire
socia alle raccomandazioni degli da. Sañjudt e Morpurgo. in aÍ$$ni cËsi il sistemÀ. ameSicino di afÌldare all'industria privata
NUVOLONI, al cap. g c.Opero jd auliche dis36 e 4* e 5a catego- l'arke imánto e la manuiehziorie di Årii.

riaí, ÀóàomáËàà Ïâ ËouecÏtà o'iecuzioÈe di av.ori di argnatura di DI Š'Ï'EFlÑO, si coxÈplico che in queËto capitolo sia stanziato un

alcuni flunii e torre in.ppoviýcia ,41 PorËo.Maurizio e di ripara- fondo per il porto di Palermo, e chiede che le opero relative siano

zio'n'o "dÍ $àntd r'á 'daÏle alÏwipni. aj)piÍtaile il più Sresti §óisibile.
òòföÑá DI dBŠ O', raccoÈtanha Ía difesa del comune diGiar- D'ORlA, sollecitändo i lâVori dÀÏÌ& dàmmissione per l'arreda-

dini dalle acque di un vicino torrente.
COTTAFAVI, richiama l'atteiŒlotië $1 friÏàistro sui lavori pel ser-

batoio Grisanti, che tanto interessa le provincie di Parma e Reggio
Elgilig,
SÁCCHI, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle varie rac-

comandazioni.
FURAMLA, al Bapít6Ïo lú9 « Opere di Šonificazione di.prima ca-

tegoria » loda vivamente il ministro per l'opera spiegata in materie
di bonifiche; si augura che sia sollecitaménte aþprovato il disegno
di legge recentemente presentato per le bonificlie. Ma si duole che

siano lasciati accumulare notevolissimi residdi di fondi giã stàn-
ziati nei passgti esêregper queste opere vitalissime ; 11, che dimo-

sina oho il funzidnamento degli organi amministrativi ad esse pre-

POSti StSÍO iBSufficiBRto.

Raccomanda in particolar modo che si esä niscano sollecitamente

i lavori di bonifica delle nove paludi del ciicondario di Taranto.

(Approvazioni).
BUONANNO insiste nel voto, gik altre volte espresso, che si prov-

vedä Äha áÏe häËiia kel territorio del bacino inferiore del

mento dei porti, accenna alla necessità di nuovi binari nel porto
di Spe2ia.
ORLANI)O SALVATORE, si assoola alle osservazioni dell'onorevole

D'Oria, chiedendo che sia fornito di grue il porto di Livorno.
SX00HI, 'ministi·o dei lavöri þúbblici, esaminerà le varie questioni,

tenendo conto delle raccomandazioni concernenti i porti di Cagliari,
Palermo, Spezia e Livorno.
Samoggia, sul capitolo 153, < Strade ferrate », esorta novamente

il ministio a studiaro la statizzazione del tronco .Parma-Suzzara.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si occupera della questione.
BIGNAMI, al capitolo (154 « Tramvio > fa voti che siano rimosso

alcuni ostacoli amministrativi, che si frappongono tuttora alla costru-
zioho della tramvia Lodi-Piaeenza.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, cercherà di eliminare lo dif-
ficoltå lamentate dall'on. Bignami.
GIACOBONE, al cap. 155 < ¡Sussidi per servizi automobilistici »,

raccomanda che si sussidi adeguatamente la linea automobilistica
fra .Bobbio o Piacenza.
BOUVIER, chiede se lo stanziamento di questo capitolo sia suffl-



1578 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ciente a sussidiare tutte le linee che sono eqmprese nell'elenco al-

legato al capitolo stesso.

RUBINI, esorta il ministro a facilitare alle imprese per servizi
automobilistici quelle modificazioni di orniiof di meinorso. cha la
pratica successiva dimostra necessarie.

SACCHI, mimstro dei lavori pubblici, terrà conto delle raccoman-
dazioni degli onorevoli Giacobone e Rubini.
Assicura che i fondi sono sufficiŠnti.
Quanto alla misura del sussidio, essa è determinata dal Consiglio

superiore del lavori pubblici e dal Consiglio di Stato.
BUONANNO, sul cap. 156 « Sorveglianza delle ferrovie concesse

all'industrix privata », raccomanda al ministro le condizioni degli
avventizi addetti alla vigilanza di queste .costruzioni.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si occuperå della questione.
SANJUST, al capitolo 165 i Sisteinažio~ne Idraulica della Sar-

degna > reclama un migliore riparto di stanziamenti per le opere
idrauliche di bonifica della Sardegna per modo da impedire i ri-
tardi e la sospensione dei lavori.
SACCHI, ministro del lavori pubblici, cercherà di provvedere.
FUMAROLA, al capitolo 169 < Acquedotto pugliese > segnala la

importanza grandissima delle opere di rimboschimento del bacino
del Sele, e chiede al ministro che voglia smentire la voce corsa

che tali opere possano. compromettere la purezza dell'acqua.
Chiede poi al mioistro la conferma delle sue promesse circa gli

studi per le opere di tognatura, che debbono essere il necessario

complemento delPAcquedotto pugliese.
SACCHI, ministro dei lavori Iiubblici, assicura che le opere di

rimboscÏ1imento non pregiudicano affatto la purezza dell' acqua
del Sele.
Disporrà e solleciterà gli studi per le fognature.
ROMANIN-JACUR, sul capitolo 206 < Opere idrauliche nelle pro-

vincie venete e di Mantova » chiede che si anticipi la parte dei la-
veri, per cui i progetti sono pronti; e cio per dar lavoro alle po-
polazioni.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, vedra di assecondare questo

desiderio dell'on. Romanin-Jacur.

RUBINI, al capitolo 220 4 Consolidimento di frane », raccomanda

che, nella concessione dei stissidi, siano contemplati anche quei co-
muni che senza loro colpa ritardarono nel presentare le loro ri-
chieste.

SACCHI,ministro dei lavori pubblici, assicura che nella concessione
dei sussidi procederà coi criteri della maggiore larghezza.
AMATO, sul capitolo 240 « Costrizzione di strade ferrate », racco-

manda al ministro che la somma stanziata per le complementari
sicule sia effettivamente spesa eritro l'esercizio e non vada ad au-
mento dei residui già rilevanti.

Chiede all'uopo che si proceda con maggior sollecitudine nella

compilazione dei progetti, adibendo a questo uffleio personale idoneo
e sufficiente.

Rammentando che tutta la rete delle complementari doveva, se-
condo 10 promesse del Governo, esser compiuta nel 1914, rileva come
sino ad oggi quasi nulla siasi fatto.

Invoca il pronto ed energico intervento dell'onorevole ministro

perchè le speranzo delle popolazioni siciliane non siano ancora una
volta deluse. (Bene - Bravo).

BOUVIÈR, afferma che, pnima di pensare a nuovi valichi alpini,
si dovrebbe procurare di dare la massima potenzialità alla linea del
Cenisio.

Insiste perché si provveda almeno al raddoppio del binario nella

parte pianeggiante e cioè fino a Bussoleno.
Si duole che la elettrificazione non siasi potuta estendere oltre la

metà della galleria, per difficoltà frapposte dall'amministrazione
trancese.

Fa voti che queste dimcoltà possano essere sollecitamente su-

perate.
PANIÈ, si associa all'on. Bouvier nel sollecitare il pieno assetto

della linea del Conisio, in attesa di nuovi valichi alpini verso la
Francia.

Questi nuovi valichi non possono non esser visti con siggtia
dalla città di Torino.
Come rappresentante di questa città deve però fare alcune ri-

serve circa la preferenza, che da alcuni si vorrebbe. dare al valico
dello Spluga.
Afferma che la questione deve essere ponderatamente studiata.

Ed intanto ò viepiù necessario pensare a sistemare la linea del Go,
msio.

A questo proposito rivolge un plauso all'amministrazione ferro-
viaria per lo splendido impianto elettrico di Bardonecebia, e fa voti
che la elettrificazione completa della linea del Cenisio sia presto un
fatto compiuto. (Approvazioni).
CAVAGNARI, invoca una soluzione organica e definitiva del pro-

blema ferroviario della Liguria orientale. E nuovamente raccomanda
che s'imprendano gli studi per la linea interna Genova-Spezia, di
cui si fa sempre più ovidente ed impellente la necessiin.
RATTONE, per tatto personale, riconosce egli pure, con l'on. Pa-

nië, che, mentre si studiano nuovi valichi, sia doveroso intanto
provvedere alla sistemazione della linea del Cenisio.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, all'on. Amato accenna le

varie cause per le quali, indipendentemente dalla volontà dell'am-
ministrazione, i progetti per lo complementari sicule subirono un
ritardo.

Ha preso provvedimenti perchè ogni causa di ritardo venga eli-
minata.

Circa la elettrificazione della linea del Cenisio confida che al piùpresto saranno ultimati i lavori anche sul territorio francene.
Si associa ai meritati encomi tributati nell'amministrazione fer-

roviaria per il mirabile impianto di Bardonecchia (Bene).
Quanto ai nuovi valichi alpini, è questo il problema dell'avve-nire che dovra essere naturalmente studiato in guisa da concîliare

tutti gli interessi della regione piemontese con quelli generali del
paese.
Studierà anche la questione della linea interna Genova-Spezia.
AMATO, per fatto personale, avverte che egli ha lamentato in

modo particolare il ritardo nella costruzione delle ferrorio comple-
mentari.

(Sono approvati tutti i capitoli e lo stanziamento complessivo delbilancio dei lavori pubblici).
Presentazione di relazioni.

SCORCIARINI-COPPOLA, presenta la relazione su vari decreti re-
gistrati con riserva (elenco n. 3-17).
HERLINGIERI, presenta la relazione sulla proposta di legge: Ag-

gregazione del comune di San Pietro in Guarano al mandamento
di Cosenza;

,Votazione segreta.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge :

Costituzione di Consorzi di custodia rurale nel M9zzogiorno e
nella Sicilia (587):

Favorevoli . . . . . . . . . 218
Contrari .......... 24

(La Camera approva).

Acquisto del fabbricato attualmente in uso della R. guardia di
finanza in Cividale (955) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 223

COÍTOPi .......,,, 19
(La Camera approva).

Aumento della spesa straordinaria consolidata del ministero dei
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lavori pubbliti per gli eëeroizi flñãsiiri 851 1912413 al 1920-921

(1053):
Favorevoli

, , , , , . . . .
218

Contrari. . . . . . . . . . .
24

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Aguglia - Ali-
berti - Amato - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona-

Aprilo - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Balsano- Barnabei - Baslini - Battaglieri
- Battelli - Beltrami - Bergamasco - Berlingieri - Berti -
Bettolo - Bettoni - Bignami - Bissolati - Boitani - Bolognese
- Bonicelli - Bonomi Paolo - Boselli- Bouvier - Brunialti -

Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calissano - Calleri - Came-
rini - Canepa - Canevari - Cannavina - Coo-Pinna - Capaldo
- Caputi - Carboni Vincenzo - Cartia - Casalini Giulio - Caso -
Casolini Antonio - Castoldi -, Cavagnari - Cavina - Celesia -

Celli - Cerulli - Chiaradia - Chiaraviglio - Chimienti - Chi-
mirri - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciapni Anselmo - Ciartoso

- Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cidechi - Cipriani-Marinelgi
- Cirmeni - Colonna Di Cesaró - Colosimo - Congiu - Coris -
Corniani - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro.
Da Como - D'Ali - Danieli - Dari - De Amicis - De Bene-

dictis - De Bellis - De Cesare - Del Balzo - Della Porta -

DeNicola - De Novellis.- De Seta - Di Bagno - Di Frasso -

D Palma - Di Robilant - Di Rovaserida - Di Sant'Onofrio - Di

Scalea - Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.

Ellero.
Faota - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Faustini - Fazi

- Fora - Ferraris Carlo - Ferri - Fortunati - Fraccacreta -

Franciga-Nava - Frugoni,- Fumarola.
Gallènga - Gallini

,
Carlo - Gallo --- Gangitano - Gargiulo

Gazelli - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli

Edoardo - Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi - Guicciar-

dini.
Incontri - Indri.
Joele.
Lacava - Landucci - Leonardi - Libertini Pasquale - Loero

-- Longinotti - Lucchini - Luciani - Lucifero - I'uzzatto Ric-
cardo.
Man ini Ettore - Manfredi Giuseppe - Manfredi Manfredo -

Mango - Manna - Maraini - Margaria - Materi - Meda -

Mendaja - Merlani - Mezzanotte - Modica - Molina - Mon-

tauti.- Moutemartini - Montresor - Morelli Enrico - Morpurgo
- Rosea Tommaso - Moschini - Murri.
Nava Ottorino - Nitti -.Nunziante - Nuvoloni.

Orlando Salvatore.
Panië - Pantano - Papadopoli - Paratore - Pavia - Perron

- Pipitone - Podestà - Pozzi Domenico.

Rampoldi - Rattone - Rava - Ridola - Rienzi - Rizzone -

Roberti -- Romanin-Jacur -- Romeo - Ronchetti - Rondani -

Rossi Cesäte - Ros Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi.
Sacchi - Salandia - Salvia - Samoggia - Sanjust - Santa-

maria - Scalori - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola
- Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier --

Speranza - Squitti - Staglianò - Stoppato - Strigari - Suardi.

Tamborino - Tassara - Tedesco - Teso - Testasecca - Ti-

nozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli - Toscano - Trapanese
- Turco.

Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni -

Venditti - Venzi - Vieini - Visocchi

, Zaccagnino.
ßono in congede :

Angiolini.

Baragiola - Benaglio - Brizzolesi.
Campi - Caroano - Cascino - Cotugno.
De Marinis - De Tilla - Deveechi.
Girardi.
Marcello - Martini - Marzotto.
Negri de Salvi.
Paparo - Pastore - Pellecchi - Pieraccini.
Rizza.
Salamone.
Teodori.

Sono ammalati

Avellone.
Bacchelli - Berenini.

Cassg- Cesaroni - Ciccotti - Colajanni - Comandini.
Fabri - Fusco Ludovico.
Giuliani.

Longo.
Matteucci - Modestino.

Ruspoli.
Turbiglio.

Assenti per ufficio pubblico .

Alessio Giulio.
Borsarelli.
Daneo.
Messedaglia - Month.
Nava Cesare - Negrotto.
Pais-Serra.
Rebaudengo.

. Interrogazioni, interpellange e moxione.

DI ROVASENDA, segretario, no da lettura.
« II,sottoscri.tto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

conoscere per quali criteri ð stato negato al carabiniero Pilio, ri-
chiamato volontario per la guerra d'Africa ed attualmento degente
all'ospedale di Cafania, un soccorso per la di lui famiglia.

4 Pasquale Libertini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se intenda promuovere dalla amministrazione fer-
roviaria l'anticipazione della partenza del primo treno del mattino
da Vercelli a Novara, a fine di agevolare le comunicazioni di Ver-
celli con la Valsesia, la Valsessera, l'Ossola, il lago Maggiore e con

Genova.

< Abbiate ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministre della guerra,

per sapere quando creda di dover disporre che i sottufBeiali del-
l'esercito possano essere autorizzati a contrarre matrimonio dopo
di avere compiuto 10 anni di servizio o 30 anni di etå.

< Buonanno, Buccelli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogáre il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere le cause, che aneo¾ ritardano la dennitiva siste-

mazione della strada, che in comune di Torre del Mangano (Pavia)
condùde al monumento della Certosa.

« Rampoldi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e di agricoltura, industria e commercio sulla formazione del

ruolo dei curatori per parte di alerne Camero di commercio e se

non sia opportuno estendere ai Consigli professionali (avvocati e
procuratori) la facoltà di formare il ruolo dei legali aspiranti al-
l'u(licio di curatore.

« Mellani ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno per
conoscere quali provvedimenti sanitari intenda adottare per garen-
tire Palermo dalla eventualità di malattie epidemiche.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno per
sapere, se di fronte al perdurare dello sciopero dei lavoratori ad-
detti all'industria automobilistica in Torino, non creda conciliabile

il rispetto della doverosa neutralità nel conflitto con un intervento

del prefetto inteso ad agevolare l'accordo fra industriali ed operai,
come sempre si è fatto nei casi di agitazioni promosse e sostenute

dalle organizzazioni ufficiali socialiste.

< Meda >.

di Padova, di Vicenza e di Verona influenzato dal detto córso
d'acqua, e quasi ogni anno danneggiato, per effetto di rotte o di

impedito deflusso per eccesso di altezza.delle acque nei periodi di

piena, con gravissimo pregiudizio alla proprieta ed alla igieile e

pericolo per la vita delle persone. (Gl'interroganti chiedono la ri-
sposta scritta).

< Stoppsto, Camerini, Arrivabene ».

« Il sottoscritto chiede dinterrogare il ministro he,Ëa mariÛ ýer
conoscere se e quando intenda presentare il þroge,tto relativo alla
riforma dell'organico del personde civile tecnico dega R. marina

piú volte autorevolmente promesso. (L'interrogante chiedgapopoëta'
scritta).

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle
* .'oria ».

condizioni della pubblica sicurezza in Genova, e, se, e quali prov. « Il sottoscritto chjede d'interrogare il m aistro dei -lavori pub..
vedimenti opportuni intenda, in proposito, di prendere. blich se non creda di dovere con urienza provvedere alle evidenti

ed allarmanti aeficienze ehe n°^esentano in parecchi punti le argi-
« Carcasst » nature del Canalazzo Ta.isone e del Crostolo in comune--di:Cadel-

« Il sottoscritto chiedêÀ'ign'9ggy i ministri della marina, del. boseo, provincia di rteggio Emilia. (L'interrogante chiede la risposta
Tagricoltura, industria e commercio e delle finanze per sapere in scritta).

·qual modo, nei lavori del porto di Napoli, intendano tutelare i le-

gittimi interessi dei pescatori della Marinella, all'esereizio della cui
« Samoggla ».

industria può lasciarsi libero campo su quella spiaggia, anch4 eon « Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministro dei lavori þub-
vantaggio delle nuove opere del porto. blici per sapere come e quando intenda provvedere alla grave in-

.

sufficienza delle stazioni ferroviarie di Sansevero e Chienti-Serra-
a Ciccotti ».

capriola, sia in rapporto alle esigenze degli uffici e dei viaggiatori
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, per come in rapporto al cresciuto trafuco delle merci.

sapere se e quali provvedimenti legislativi ritenga necessari per la
« Fraccacreta ».

tutela della selvaggina.
.

« I sottoscritti chiedono d' interpellare il ministro dell' interno
« Guglielmi » sulle condizioni della pubblica sicurezza in Genova.

y 11 sott.oppritto chipgq d'intprroggre 11. ministro degli affari e¯
< Canepa, Macaggi, Carcassi, D'Oria ».

steri, per conoscere 1 motivt I¶.Musli, dal Governo del Brasile
ancora non è stato accolto il r'eelamo del cittadino italiano Calciati « Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
Angelo di Valle Lomellin4 (Pavia) per danni subiti nel bombar- stizia, sulle condizioni anormali, che sono fatte all'amministrazione
damento delfisola di Cobras (L'interrogante chiede la risposta della giustizia in Milano, dal deficiente numero dei magistrati, di
scritta). personale di cancelleria e di funzionari del pubblico ministero.

< Rampoldi ». < Albasini-Scrosati ».

* 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

tapere se la diserzione dal concorso per posti vacanti nel ruolo
ordinario dei geometri catastali non dimostri: 1° che il suddetto

ruolo orÀinario non rappresenta, ora come ora, un miglioramento
per coloro che appartengono ai ruoli aggiunti; 2° che necessita
inigliorare gli organici dei geometri di ruolo ordinario, renden-
doli, fra l'altro, anche aperti; 3° che è opportuno fondere i due

ruoli (ordinario e aggiunto), tenendo opportuno conto delle vere e

sostanziali differenze ehe vi sono fra gli appartenenti ai due ruoli

stessi per esami dati, idoneità conseguita, anzianità, ecc., e se il
ministero non crega di dovere al più presto provvedere (L'interro-
gante chiede la risposta scritta .

< Samoggia ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapero se ai posti rimasti scoperti nel ruolo dei disegnatori compu-
tisti intenda chiamare i miglio:i ed i più anziani fra gli avventizi

catastali che non hanno superata la prova degli esami. (L'interro-

gante chiede la risposta scritta).

< Abozzi ».

< l sottoscritti chiedono d interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici per conoscere se egli abbia preso o intenda prendere

una risoluzione intorno alla sistemazione del corso di acqua Agno-

Guà e derivati, a salvezza del territorio compreso nelle provineie

« La Camera, convinta del perieolo che rappresenta per il com-
mercio o per la vita economica.. ¢'Italia o specialmento della Si-
cilia 11 trust costituito dalle principali Compagnie di navigazione
nazionali ed estere per il trasporto delle merci dai porti italiani,

invita il Governo ad adottare urgenti ed eficaci provvedimenti
per risondurre il prezzo dei noli marittimi a tatiffe , normali e giu-
ste, tali da non porro l'Italia in una condizione di considerevole
inferiorità nelle competizioni commerciali internazionali.

« Colonna di Cesaro, Pipitone, Fran-

cica-Nava, Di Stefano, La Via, Di Trabla,
Cartia, Di Sant'Onofrio, Romeo, Pasquale
Libertini ».

La seduta è tolta alle 19,40.

DIAI IO ESTERO

Con la piti intima e cordiale compiacenza consta-
tiamo come ancora oggi tutta la stampa estera dedichi
i suoi principali articoli all'attentato contro i Reali di
Italia, prendendo occasione per dimostrare coll'esacra-
zione del misfatto la loro simpatia al nostro Re ed alla
nazione nostra in un coro internazionale di cui e buon
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diritto dobbiamo andare superþi. Sono perciþ scarse le
noti21e þblitiô¾ë d'altro generi '

**.
La soluzione del gravissimo problema sociale che si

agita in qudsti giorni ill Inghilterra'tra"iŠroprietari
e i'latoratori delle rítinier'e-di närbotte"nontiàþotuto
ottenere con la conferenza di Lótidrá e 'si"dbyra þefa
tanto ricercarla in una legge statuenda, ciò che del
resto sin dai primordi si poteva presentire, quando lord
Asquith non si mostrò alieno dal proporre un pro-
getto di legge che · sancisse la teoria del salario mi-
nimo.

Ecco le notizie ieri pervenute da Londra intorno alla
crisi carbonifera :

Il comunicato ufuciale sulla conferenza di oggi per la crisi car-
bonifera died che, doþo aŸericöí•dätöld discutgioni della varie con-
ferénte, cho fdfoto þrolungate, sia infnittiiohe, Asquith espose che
dàAltËe ÍiddËliidibnÌ ÑÝÛro"Ëelle filÌáfeŸe é ärrestato. uesto
arresto determina inconvenienti e danni incalcolabili ed in cerlie
rigiö'ni Ÿð're sofferetifè, c&ëÏ ŸeramÑnte un caso fortunato che
nón'ätveriýaËU ÀisÜrlÏini.
L'higeñíe ifra dèÌlé erdite di salari e di guadagni, il numero
delle persone direttamente o indirottamente colpite fanno di questo
conflitto una minaccia ogni gióbuo ýiù gÎavd liër il bónessere dól
paese.

11 Governo fece ogni sforzo per far raggiungere l'accordo. Vede
con rammarico che ciò þ impospbile. Occorre dunque ricorrere ad
altriÃèzží.
EsquÏffi ha allora annunziato che il Governo domanderebbe al

Paí•lamerito di ich arare che un salario minimo ragionevole, con
garaitiie ai gage pe la tutela degli interessi dei padroni, è per
leggËüíla õonËzione d2 contratto di assunzione dei lavoratori del

sottosupp nelle miniere di carbone.
enn ,ippegnare il Governo per una procedura piuttosto che per

uá'alÈra, pquith ha indicato che la scaþ dei salari minimi do-
vrebbe esserá stabilita in ogni regione da una commissione mista
di ragpreLsentanti di pagroni e di minatori della regione stessa con
un presihente neutro, indipendente, che sarebbe scelto dalle parti,
e, occorreng, dg Governo.

Questa commissione costituirebbe il mezzo per il raggiungimento
dell %ë6på Ulle if "Govetão dónéidefa òoël iii1pottante. Il Governo
13rã ardie p/Spóste teiiddhti ad aodèlerare la þroc"edura di ilueste
édiimilâlo'ni're'gionali.

ràýýËdientËtitl"6 11e due parti hanno quindi sottoposto alcuni

suggerimenti a proposito dei particolari dël piogetto clie Asqidth
ha tratteggiato. ,

I rappresentanti del Governo hanno promesso di prenderli in con-
siderazione.

1 negoziati fra i proprietari delle miniere e i minatori sono

rotti.
I diri enti della Federazione dei minatori sono stati autorizzati a

studiaËe i'feËrËËi di"ìiËŸrågetfo di ÎÈggË sËf salËrio 'nlinitËö che
vËi•rÃÈe söttonošto iniaediafaËËnfo alla CainerÛàÏ eoáuni. Allo
s $pö di iSteläi•à ili ititàÝëñfdËi Ëiindori; Ì$Ÿéderazione ha sti-
Blità di Ëon'ËôËsigliaËe Ìá ripresa del IËvorÛflËo"à che tale lirö-
getto non sarà givenuto legge.
'¾ iä°Ÿè'dËëa^z$Ëè ei minatori annuncia che, in presenza della
rottura dei negoziati, il Gove"rno presántËi'a un pr ëtto di I ggã
i· iiifpòne Šn fÀiËimo di sálario peÏÌÁtórËtoÑ délle áiniere
Las edËíazÌonË sé ËÌi·à atteiitaménte Ii discússiõiié é il voto di
Èéâtò grogeWò e bôiiëtgliËrá la figresa del aÝ$Ëó doltânto (iiähdo
ehb garakrormattia ragge.

I Sovrani iji teligon'ò"Al corrente di tutte le fasi della crisi

osibonifni'a kattendo'no liilýáziëntàáenté glialche sintofrio di nii-
ramento dell ùadotielT18ko imþëgni ged l'estate el'aututirto

sono già ûssati ed avevano riservata la primavera alle visite uffi-
ciali che avavano deciso di fare alle Corti estero. Tali visite hanno
alta importanza internazionale e nazionale e dovevano servire di

complemento alle cerimonie dell'ascensione al trono e dell'incoro-
nazione.

Ma la crisi carbonifera lo fa rimandare non perchè si sia pessi-
misti intorno al risultato degli storti per porre finë al conflitto, ma
perché anche se lo sciopero cessasse subito, la miseria e l'agitazione
persisterebbero qualche tempo ancora e in queste condizioni il Re
rinuncia ad andare all'estero.
II (ieputÃto Houtsoi, armatoro di Liverpool, dice di sapero da

buoná, fonte che è iniþr abile che la crisi sia risolta prima di pa-
recehie settimane.
A I proprietari delle miniere hanno abbandonato il Foreign

Of!Ice, ove hanno lasciato i minatori. Essi si rifiutano di dare qual-
siasi informazione.

I)ello sciopero minerario gprmanico non si hanno
ultegiori notigie.
Su"' quell ilord-americano telegrafang da New

Yo1•k, 15

Dopo una breve conferenza tra i proprietari delle miniere di an-
tracite e i minatori, il presidenfe dšll'tínione dei lavoratori delle
miniere del Nord-America ha dioþiarajo che tyt¶e le trattative erano
rotte.

Come ò not
,
la commissione per le riforme di ga-

cedonia, da Costan‡irippoli con a capp 10 ptesso
ministfo terno, si pecþ In Macedonia péy espli-
cärvi là sûk niisBlone, tha finella "gpolabione sape'n-
dola una emanazione del partito giovane turco la'"fi-
cevette molto ostilmente cofad' infbrutaito T 'ãëguenti
dispacci da Salonicco, 15:
Malgrado le smentite uffleiali risulta da recise informazioni che

la commissione minißrÌÈ1Ë¾Å iË'r'iforË1e ËÑacedonia o in Al-

bania, presieduta dal ininiëtro dell'interno, è stata assalita a þiú
riprese da bande albanesi ad lpek, à Djakova e Ä Prizránd.
L'avanguardia che precede la Sonimissione è caduta in imbosoate

tese dalle bande. Cdmbattirnenti violehti Mozio avfenuti è dalle"due
parti si sono avuti morti e idr1ti. Uti bättagliofío di'fäntéria 8 uno

d'artiglieria sono stati inviati sul luogo per proteggede 18 Cominis-
stone.

Si assicura che se il ministro dell'interno continuerå 11 suo Ving-
gio verso Scutari, Tirana, Elbassan e Dibra le dif!1coltà aumente-
ranno.

4*4 Si ha ga Ipek che una ban4a di Arnauti aveya progettato di
assalire la commissione delle riforme che ha a capd il ministro del-
I'interno.
I membri della commissione si recavano da Ipek a Diakova.
Alcifni Arnauti mascherati hanno fatto fuoco su di essi p gaso

Lokra. Un ufficiale che faceva parte della commissione à ri.masto
ferito ed è stato trasportato a Uskub.
'

Bi dice ohäßÑauco fo à prÍti almente direttto cont00 i mini-

deg i ni ie Ide Ìa Si e a o
In virtù g ung mozione 4el Co ge¾ ehe è staka .aSPTOXaja ier-

sera, p presigente ') ha ema? kn .proclama con .gal Avyette
che la esportazione delle aimt kl Messico à pgaita Aga ggg .am-
menga che può giuggre ÊY a 10.000 dollari e 001 ppygere ggo a

due anni. G}i Statã UniS Aevono assumersi il egmpito gigantepco di
impegire il contraþ¾añosulla frontiera messiegnaohg11>yn'psten-
sione di 1 miglia a sarà forse necessario raccogliere truppegagli
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DIARIO DELI.A GUERRA
Per la mediazione delle potenze.

L'Agenzia ßtefani pubblica:
Roma, 15. - Oggi il ministro degli affari esteri,

marchese di San Giuliano, ha ricevuto separatamente
alla Consulta gli ambasciatori di Francia, Inghilterra,
Germania ed Austria-Ungheria ed il consigliere del-
l'Ambasciata Russa, ed ha consegnato loro un pro-
memoria contenente, in risposta al passo fatto da loro
sabato 9 corrente, le condizioni alle quali l'Italia con-

sentirebbe alla cessazione delle ostilità.
Roma, 15. - Tutte le notizie sulle condizioni di pace,

che sono state e saranno pubblicate dai giornali, sono
inattendibili, poichè, fino a nuove decisioni, il conte-
nuto della risposta del Governo italiano alle cinque
grandi potenze sarà tenuto segreto.

Smentita.

Roma, 15. - Un dispaccio da Loheia, in data del
2 corrente testè segnalato da Aden dice, che il 29 feb-
braio la R. nave Piemonte ha bombardato il porto di
Midy ed avrebbe sbarcato 400 eritrei, i quali insieme
coi partigiani di Seeik Idriss avrebbero attaccato la
cittadella e fatti prigionieri 60 turchi della guarni-
glone.
La notizia dello sbarco di soldati eritrei in detta lo-

calità è assolutamente falsa.

lWotizie ed informazioni.

Londra, 15. - L'Agenzia Stefani pubblica:
Il consigliere dell'Ambasciata turca Djevad bey, di ritorno da Co-

stantinopoli, dico che al momento della sua partenza, nè la Sublimo

Porta, no la popolazione sembravano disposte ad ammettere come

base di una mediazione la sovranità dell'Italia sulla Tripolitania e

sulla Cirenaica.
Tale condizione, dice il funzionario turco, é impossibile. Le po-

tenze non hanno fatto presso la Porta alcun passo su questa base

i

Dopo l'attentato a S. M. il Re

Le manifestazioni di esultanza per lo scampato pericolo dei nostri
Sovrani e d'indignazione per l'infame attentato continuano in tutta
la nazione e nelle nostre colonie ad affermare il sentimento del-

l'anima italiana.
Nella giornata di ieri una dimostrazione simpatica ebbe luogo

dinanzi alla Reggia. Gli alunni delle scuole municipali, di tutti i
vari istituti scolastici, dei ricreatorî, ece., in numero di circa trenta-
mila, disposti in corteo, furono condotti a fare omaggio ai Sovrani.
Mentre il piccolo esercito stava con le bandiere sventolanti disposto
sul grande piazzale, un altro eorteo composto di operai muratori
sopraggiunse con bandiere.
Le acclamazioni furono vivissime, fra la generale commozione,

specie quando i Sovrani e la loro augusta famiglia si affacciarono
al balcone salutando.
La scena era indescrivibile e rimarrà indelebile nella memoria,

specie di tante migliaia di fánciulli d'ambo i sessi, che, colle loro
Toci argentine e i geniali sorrisi, salutavano come fratelli i giovani
Principi.
Quando i Sovrani ed i Principini si ritirarono gli alunni (feeero

ritorno alle scuole, mentre gli operai si recarono ad acclamare S. M.
la Regina Madre.

* *

Oggi, nel pomeriggio, le LL. MM. il Re e la Regina hanno rice-
vuto il Consiglio accademico della R. Università, recatosi ad espri-
mere ai Sovrani, a nome dei professori e degli studenti, le felicita-
zioni per lo scampato pericolo.

* *

Il comitato permanente dell'istituto internazionale d'agricoltura
nella sua riunione di ieri l'altro si associó alla grandiosa protesta
del mondo civile.
Il presidente dell'istituto, on. marchese Cappelli, essendo tratte-

nuto alla Camera ed al Quirinale dalla grandiosamanitestazione che
in quell'ora si svolgeva, la presidenza fu assunta dal vice presi-
dente Louis Dop, delegato della Francia. Egli dette annunzio del-
l'avvenimento con parole commosse che il comitato permanente
ascolto in piedi in segno d'altissima deferenza per l'augusta persona
del Sovrano d'Italia.
Il sig. Dop propose infine ed il comitato approvò fra acclamazioni

l'invio di due telegrammi di felicitazione, l'uno a nome del contitato
stesso e l'altro a nome del personale dell'istituto; quindi la seduta
venne sospesa in segno di omaggio.
Ecco il testo dei telegrammi inviati :

« A S. E. il generale Brusati
primo aiutante di campo di S. M. il Re d'Italia.

< Il comitato permanente dell'istituto internazionale d'agricoltura,
commosso ed indignato alla notizia dell'odioso attentato commesso

contro la nobile persona dell'augusto Sovrano d'Italia, si tiene ono-
rato di rendersi solidalmente partecipe in tale circostanza con gli
ammirevoli sentimenti d' affetto della nazione italiana verso 11
suo Re.

Il comitato ó unanime nel deplorare questo mostruoso tentatiyo
e nel rivolgere a S. M. il Re, a Sua graziosa Maesta la Regina le
più rispettose felicitazioni e l'assicurazione del suo profondo os-

sequio.
< Il presidente : Louis Dop ».

« A S. E. il generale Ugo Brusati
primo aiutante di campo di S. M. il Re d'Italia.

« A nome dei funzionari ed impiegati dell'istituto internazionale
d'agricoltura prego l'E. V. di voler trasmettere a S. M. il Re i sen-
timenti di profonda devozione del personale tutto, e l'espressione
del suo vivissimo dolore per il vile attentato tramato contro l'au-

gusta persona del Sovrano.

« Il presidente : Louis Dop ».

**4 L'on. Barzilai, quale presidente della federazione della stam-
pa, ha inviato a S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, il seguen-
te telegramma :

< Onoromi poterle affermare ed ella può fieramente ripetere al

Re che nessuna diversitå di ideale o particolare tendenza di!spi-
riti valse a interrompere o a indebolire nella stampa italiana in-
terprete della coscienza nazionale, la solidarietà piena nella prote-
sta contro il folle attentato, il fervido compiacimento perchè sia
fallito allo scopo ».

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, ha risposto al telegramma
dell'on. Barzilai, col seguente dispaccio :
« Mi sono affrettato a rassegnare a S. M. il Re il Robilissimo te-

legramma col quale ella mi manifesta la solidarietà della stampa
italiana nella protesta che oggi riunisce e stringe tutti i cittadini
m un unico e grande pensiero patriottico. A lei le espressioni del
mio vivo compiacimento ed i miei cordiali saluti »,
g*g S. E. il ministro del tesoro, Tedesco, ha ricevuto dalla casa

Rothschild Frères, di Parigi, il seguente telegramma:
< Sentiamo il dovere di esprimere a V. E. l'emozione profonda
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che abbiamo provato alla notizia dell'odioso attentato di cui fu og-
getto S. M. il Ro e di dirle quanto noi ci rallegriamo di sapere che
egli è miracolosamente scampato. Noi preghiamo V. E. di presen-
tare a Sua Maestà l'espressione dei nostri sentimenti di indignata
emozione ».

* *

Le dimostrazioni nelle varie città italiane furono grandiose e so-

prattutto primeggiava in esse entusiasmato l'elemento studentesco.
A Napoli una dimostrazione signideante nel senso patriottico ebbe
luogo al teatro San Carlo. Mentre si dava uno spettacolo di gala
promosso dall'unione dei giornalisti, all'entrata di S. A. R. il duca
d'Aösta il pubblico si levb in piedi acclamando entusiasticamente
la Casa Savoia, il Re e la Regina.
La musica suonò tre volte l'inno Reale. L'entusiasmo di tutti i

presenti era indescrivibile.
Il duca d'Aosta ringraziò commosso.

* *

A Tripoli la notizia dello esecrando attentato diede motivo a

spontanee, splendido dimostrazioni. La notizia si diffuse l'altrieri
verso le 17.
Alla dimostrazione che la popolazione italiana fece per la città

reclamando con grida entusiastiche di Viva il Re, Viva la Regina,
Viva l'Italia, af sovrani e alla patria, la popolazione araba si asso-
ciò spontantaneamente recando una bandiera italiana e cantando i
suoi caratteristiói solenni inni di esultanza.
La dimostrazione fu raggiunta poi al Castello dal sindaco Hassuna

Pascià e dai notabili arabi. Anche la banda del Tarian accorse riu-
Ita a partecipare alla dimostrazione.
A tutti fu concesso entrare liberainente nel Castello, dove la di-

mostrazione divenne imponentissima per il numero delle persone e

per lo slancio delle ovazioni.
Il governatore geneald Canova ricevette una deputazione euro-

pea ed una deputazicae araba e dalla terrazza ringrazið tutti gli
europei ed arabi uniti a una sola acclamazione ai nostri sovrani.
Al grido ripetuto di e Viva il Re > la dimostrazione uscita dal

castello percorse ancot a ordinata e solenne le vie della città re-
candosi a fare una dünostrazione anche alla residenza del pre-
fetto.
Il síndaco Hassuna pascià ed i notabili ritorneranno oggi in

forma uffleiale ed esprimere i loro sentimenti al governatore.
Ieri vennero fatte preghiere di ringraziamento nelle moschee.
Il sindaco Hassuna pascia pubblicó un proclama in arabo espri-

mendo calorosi sentimenti di devozione.
I consoli, i corrispondenti della stampa italiana ed estera e la

comunità israelitica si recarono al castello per manifestare i loro

sentimenti di indignazione e di felicitazione.
Le navi issarono il gran pavese e fecero salve e alla sera Ven-

nero illuminate.
11 presidio di Homs telegrafò al governatore pregandolo di espri-

more illimitata devozione alle Loro Maestá ed alla gloriosa Casa

Savoia; e il generale Signorile, che ha il comando a Tobruk, tele-
grafò a 8. E. Giolitti:

Tobruk, 14 (ore 23,50). - Nome truppe presidio Tobruk e Inio

vivamente colpiti notizia esecrando attentato esultanti che preziosa
vita amato Sovrano sia serbata paese esercito, prego V. E. ester-
nare S. M. 11 Re nostri sentimenti rinnovando fede giurata, immu-
tabile devozione.

AIPEstex•o.

Anche edalle principali cittå dell'estero continuano a giungere
notizi6 di manifestazioni di giubilo per lo scampato pericolo dei
nostri augusti Sovrani e di esecrazione per Passassino.
Tali manifestazioni sono comunicate dai seguenti dispacci :

Belgrado, 16. - Il Re Pietro ha telegrafato al Re Vittorio

Emanuele III telicitandolo per lo scampato pericolo.

Il Samouprava, orgeno ministeriale, deplora in termini di sdegno
l'abbominevole attentato.

Washington, 15. - Ecco il telegramma del presidente della
Confederazione Taft al Re Vittorio Emanuele III :
< Invio a Vostra Maesta l'espressione della mia indignazione

nell'apprendere il nefando attentato e della mia grande soddisfa-
zione nel sapere che Vostra Maestà è sfuggita al pericolo ».

Atene, 15. - Il Re di Grecia, appena informato dell'attentato con-
tro il Re Vittorio Emanuele III, ha inviato ai Sovrani d'Italia un

caloroso dispaccio col quale si rallegra con essi per lo scampato pe-
ricolo.
Il ministro degli affari esteri ha pure inviato a nome del Governo

ellenico le felicitazioni ai Sovrani e al-Governo italiano. Inoltre il
ministro degli esteri si è recato personalmente alla Legazione d'Ita-
lia ed ha espresso al ministro, marchese Carlotti, le congratulazioni
del Governo greco.
Buenos Ayres, 15. - Tutti i capi di Stato delle Repubbliche del-

l'America meridionale hanno telegratato al Re d'Italia le loro feli-
citazioni per lo scampato pericolo e manifestazioni patriottiche sono
segnalate da parte delle colonie e associazioni Italiane dell'Uruguay,
del Brasile e del Cile.

* *

Parigi, 15. -- Camera dei deputati. - L'aula e le tribuno sono
gremite.
Brisson, aprendo la seduta, legge un telegra uma diretto al pre-

sidente della Camera italiana, col quale felicita i Sovrani d'Italia,
per essere sfuggiti al pericolo dell'attentato di ieri (Applausi).
11 presidente del Consiglio, Poincaré, dice:
Appena abbiamo conosciuto la notizia dell'attentato, ei siamo af-

frettati ad esprimere al Governo italiano i nostri sentimenti di ri-
provazione e siamo convinti di essere stati interpreti dell'intera
Francia (Applausi).
Parigi, 15. - Aprendosi la seduta del Consiglio municipale, Co-

sare Caire, che presiedeva, ha pronunciato il seguente discorso:
Signori, un tentativo di assassinio è stato commesso ieri mattina

contro le LL. MM. il Re e la Regina d'Italia. Credo di rendermi in-
terprete del Consiglio municipale associando la città di Parigi alla
unanime riprovazione che un così abominevole attentato ha provo-
cato e rivolgendo alle LL. MM. la espressione dei nostri più rispot-
tosi sentimenti (Vive approvazioni).
Lisbona, 15. - (Senato). - Su proposta del presidente, il Senato

ha istto inserire nel processo verbale della seduta un voto di feli-
citazione ai Sovrani d'Italia per essere scampati alPattentato di-
retto contro di essi. Di tale voto sarà data comunicazione al Senato
italiano.

Bruxelles, 15. -- (Camera dei Rappresentanti). - Il presidente
esprime la generale riprovazione con la quale è stata accolta la
notizia dell'attentato contro 11 Re d'Italia e si dice certo di inter-
pretare i sentimenti dell'assemblea felicitando i Sovrani italiani,
per avere scampato al tentativo criminoso.
11 presidente del Consiglio si associa a nome del Governo alle pa•

role del presidente della Camera (Approvazioni generali).
Bucarest, 15. -- (Camera dei deputati). - Al principio della se-

duta 11 presidente Gracianu, dice :

Vi sono circostanze che fanno scomparire le frontiere e riavvi-
einano le anime in un sentimento di solidarieth sociale. Tale sen-
timento é tanto più profondamente sentito ora da noi in quanto
che si tratta dell'Italia, che consideriamo come una nostra amata
sorella maggiore. (Applausi prolungati).
Voi conoscete l'odioso attentato contro i sovrani d'Italia, il quale

fórtunatamente è andato a vuoto. Credo di interpretare i vostri
sentimenti deplorando il nefando attentato. (Prolungati applausi).
Vi prego di autorizzarmi ad inviare a vostro nome un telegramma

alla Camera italiana esprimendo viva gioia per 10 scampato peri-
colo delle LL. MM, e così pure sentimenti di pietå per l'ufneiale
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popolo italiano. (Replicati applausi).
11 presidente del Consiglia Carp si associa alle parole del presi-

dente dichiarando che il Governo ha gik inviato un telegramma
di felicitazione.

Bucarest, 15. - Senato. - Il presidente Cantacuzene pronunzia
parole di indignazione contro l'ignobile attentato commesso contro il
Re d'Italia e chiede al Senato l'autorizzazione di esprimeo al Se-

nato italiano l'orrore e l'indignazione provocati dall'attentato e la

soddisfazione per il fatto che la provvidenza abbia conservato in
vita l'illustre Sovrano che regge così saggiamente i destini della
nazione sorella, legata al popolo rumeno da vincoli di sangue e da

profonde tradizioni (Applausi).
Il ministro degli esteri Maiorescu si associa a nome del Governo

alle parole del presidente, che hanno riscosso l'assenso unanime del
Senato. Il ministro dice che il Governo fino da ieri ha incaricato il
rappresentante della Romania a Roma di esprimere al Governo ita-
liano sentimenti analoghi a quelli espressi solennemente dal pre-
sidente del Senato.

i 30 wri ersinelregistro all'ambasciata italiana

od a lasciarvi le loro carte da visita il barone Bienettli, Ïl capo'del-
la cancelleria militare, generale' di fanteriä barone Bothras, i còýÌ-
tani della guardia iniperiale conte Beick e princilie Estetilàzy, l'ad-
detto militare rumenö, il niinisfro' coninne âëlle finani Biliuski.
Si sono pure recati all'ambaseiata ad esprimere i loro sentimenti

ai devozione alla dinastia di Savoia moltissimi membri della Colonia

italiana.

Budapest, 16. - Il presidente della Camera dei deputati ha in-
viato al presidente della Camera italiana, op. Marcora il seguente
dispaccio :

< Quale interprete dei sentimenti della nostra camera, attual-
mente aggiorpata. la prego, signor presidente, di Graglurre in parole
dinanzi all'assemblea nazionale italiana la profondissima indigna-
zione e la viva gioia che ci riempiono l'animo per il nefando atten-
tato fortunatamente andato a vuoto ».

Firmato : « Lodovico De Navoy, consigliere intimo e presidente
dela Camera dei deputati ungherese ».

Londra, 15. - In occasione dell'attentato contro il Re d'Ita-
Sofia, 15. - ßobranie. - Su proposta del presidente, che ha pa-

role di riprovazione per l'attentato contrö ' Re Vittorio Emanuele,
esempio di virtù civili e Sovrano di un paese chi '6 nei migliori
rapporti con la Bulgaria, si dà incarico alla presidenza di esprimere
telegraficamente al Parlamento italiano le felicitazioni della nazione

bulgare.
Pietroburgo, 15. - Il Consiglio dell'Impero ha approvato all'una-

nimitå la proposta di telegrafare al Re 4°I§alia ed al presidente del
Senato italiano vive felicitazioni per la salvezza del Re Vittorio
inËnu 9.
Mondco di Baviera, 15. - Camera dei deputati. -- Il presidente

Orterer, a nome del Parlainento, psprimp i sqqtimenti di gioia e di
soddisfazione per lo soayppapo pericolo del Re della nazione alleata

ngl'at‡entato contro la di lui perpona.

lia, l'ambasciatope d'Itaga myrchese Imperiali ha ricevuto dal mi-
nistro degli esperi sir E. Grey una gprdialissirga lettera.
I giornali unanimi esprimono abominio per il volgare attentato

e rendono omaggio ai meriti insigni del Sovrano d'Italia, yotto il
cui glorioso Regno il papse ha compiuto un sÿnsibile progresso. ß
lóro linguaggio # una manifestazioge della prot'onda ammirazione
che in laghilterrµ episte per Vittorio Emanuele.
Celtigne, 15. - Oltre il ße si sono reca‡i alla legazione italiana
il principe e la prigcipegs eyeditarj, ju‡ti i nyn ogig coppo di-
plomatico, le autoritâ locali, il clero, mòÏti privati e circa 250 ut -

ficiali in corpo, i quali quali hagno grigato per tye volte « Viva 11

Re d'ltalia! ».

In città è generale l'impressione di sdegno l'attentato e di

giubilo per l'incolumità dei Sovrani d'Italia.

* *

Parigi, 15. - Numerose persogglitå si sono ancora recate iersera
e stamane all'Amþasciata d'Italia per portare all'incaricato d'affari
d'Italia, principe Ruspoli, le felici‡azioni per la salvezza del Re Vit-
torio ymanuele.
Il ggigtro nella portineria dell'Alabasciata continua a coprirsi di

firme.
'Ì'ra gli alti personaggi firmatisi sono : l'ex-presidente della Re-

pubblica Loubet, il presidente della Camera, Brisson, il presidente
dg Senato, Duþost, i ministri di Danimarca, di Serbia, di Costarica,
del Belgio, l'ex-ministro delle colonie, Trouillot, e molti altri.
Parigi, 15. --- Il registro deposto nella portíneria dell'Ambasciata
d'Italia si va ricoprendo di firme. Fra le altre si notano quelle di

jutp i membri del Gabinetto, dei presidenti del Senato e della Ca-

mera, dell'ex-presidente della Repubblica, Emilio Loubet, degli ex-
presidenti del Consiglio, Baillaux e Méline, del generale Michel, del.
Pex-ministro degli esteri, Pichon, e di parecchi altri ex-ministri, di
tuolte alte personalità della diplomazia, della politica, della finanza,
e dell'alta societh francese e delle personalità piû in vista della co-
lonia italiana.
Da numerosi centri della Francia, ove risiedono colonie italiane,

sono giunti all'ambasciata italiana telegrammi in cui si esprimono
ntimenti di devozione e di affetto ai Sovrani.

80/îa, 15. - Il presidente del Consiglio ha fatto esprimere al
Governo italiano i sentimenti di indignazione della nazione bulgara
per l'attentato contro il Re d'Italia e la viva gioia per lo scampato
pericolo.
Vienna, 16. - Il borgomastso dott. Neumayer ha inviato all'am-

basciatore italiano, duca Avarna, una lettera autografa nella quale
dice che il nefando attentato contro il Re d'Italia ha prodotto a

Vienna una profondissima indignazione, prega di voler trasmettere

a S. M. il Re le congratulazioni per lo scampato pericolo ed au-

gura che i popoli possano presto sbarazzarsi dei terroristi.

Parigi 15. - All'Ambasciata d'Italia sono continuate le visi e
di persopalità che si sono recate a manifestura i loro sentimenti di

simpatia per i Sovrani italiani.
Fra coloro che si sono firmati sul registro nel pomeriggio, si no-

tano l'ex presidente del Consiglio Clémenceau, Stefano Dervillè,

commissario generale del Governo francese alla Esposizione inter-

nazionale di Torino, il vice ammiraglio Touchard, che era prefetto
marittimo di Cherbourg quando vi passarono le LL. MM. nel 1904

Etienne, vice presidente della Camera, il duca e la duchessa madre

di Uzés, l'ambaseiatore vi Germania Schoon, ilministro della Rebub-
blica Argentina Rodriguez Zameta, l'ex ministro del Brasile De Piza,
l'incaricato di affari del Brasile Dorio De Galbao, 11 ministro dei

Paesi Bassi, 11 ministro dell'Uruguay, ed altri moltissimi.
Vienna 15. - L'uditore Rossi e mens. Ogno si no recati gal-

l'ambasciatore d'Italia duca d'Ayarna, ad esprjmere a nome della

Nunziatura le felicitazioni per 10 60&mgatO periCOI) (61 RO ViiŠOriO
Emanuele.

* *

Madrid, 15. - La stampa continua a comtnentare in termini di

viva indignazione l'attentato contro il Sovrano d'Italia.

11 Liberal scrive che ogni uomo gi buo a senso deplora l'atto del

D'Alba, con tanto maggior ragione, in quado che å stato diret‡o
contro un Re della più pura stirpe demoetg ca.
La Manana fa un vivo elogio del risorgin,ento italiano e con-

stata che durante il Regno di Vittorio Emaguela 'IJ la 991itica gia-
liana non ha scritto una sola pagina che non si di gloria e di pa.
triottismo.

Londra, 15. - Anche i giornal <tt i esta abblicano ar.ti-

coli ispirati a sensi di simpat vp tso I Italia, asione dell'at-
tentato contro Re Vittorio Ensa i ele.

Pietroburgo, 15. - Tutti i st. tu li pubblicano a. -li, in cuiri-

provano l'attentato al Re d'Ita ia.
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La Novoje Wramis dice: Ça. progdenza ha salvato 11 Re. La
gioia dell'Italia è condivisa dalla Russia intera.
La Birjeviis Viedomosti scrive: La Russia saluta unanime il Re

d'Italia che ha affrontato il pericolo con noblle sangue freddo.
1,1 Guloe§qvidi, orgago , dai progressisti indipendenti, dice che

‡gntg,igogialisti più intraggigenti quanto i reazionari estremi sono
ugualmeyte indignati pet terroristag degli anarchici.
Vienna, 15.mIl Frenedenblat¢ ser.ives:.La sorte.benigna ha sal-

Yatq 11 Rgfittorio Emanuele III dall'attentato nefando di un delin.
quente fagatic9,
o La notiziardello scampato pericolo è stata appresa in tutto ilmondo
colla massima gioia, e now fra-gli-ultimi nella giois-4 PAustriaL

'

Ungheria, alleata d'Italia.
S. M. l'imperatore ha subito telegraficamente trasmesso al Re Vit-

torio Emanuele le più sincere felicitazioni. Il conte Berehtòld, si
congratulato a nome del Governo comune e di quelli austriäco ed

ungherese. La Camera dei deputati si è essociata, per iniziativa del
presidente, a questa manifestazione.
A Ronm poi, in questa occasione, si è dimostrata nel modo più

palese l'affettuosa ydpolarità di cui gode la coppia Reale.
Dalla mattina, fino a tarda serä, durarono le marüfestazioni en-

tusiastiche per il Ro, il qtiale nell'entusiasmo äþontaneo dimigliaia
o migliaia di suoi sudditi può trovare ricco conipenso per l'abbo-

minevole misfatto di un pazzo.

L'entusiasmo di tiilìÁ il ýËšse, di cui Îl 11e Ë1 oggetto nell'ora

grave, in cui vide per la þrima volta drizzÀrsi dinanzi a sè lo

spettro dell'assassino, lo incoraggerà a perseverare nella via calcata

finora.
Cólui che stato fatto segno al nefando delitto è un Monarca

modello, sotto il regno del quale il paese ha avuto un grande sviluppo
economico e l'idea democratica ha progredito.
Ma le palle del D'Alba non hanno colpito il Ro. Roma, nel primo

momento, sgomenta, si à tosto rincuorata pet abbandonarsi solo ai
sentigienti di gioia o di riconoscenza per essere il Re seampato feli.
cemente al pericolo.

Pietroburgo, 15. -- 11 giornale ullicioso Rossia, nel suo articolo
di fondo, riorova nel modo più vivo l'áttoñtaló coiltrbillled'Italia.
L'opinione pubolica, senza distinzione di þartito, diŸide i sentimenti
di indignazione a nello stesso tempo di gioia della amica nazione
italianaggni a gg ingy¡egghile d,evgzipne alla Casa dtSavoia, la quale
ha sempre ispirato nel popolo italiano un insuperabile affetto.

ORON.A.C A ITA.T.JANA

Le LL. MM. il Re e la Regina, c'on S. M. la RWgina
Madre, hanno aesîâtite étañáne h'ella chiesa del Sudarib
ad un servizio religioso in rendimento di grazie per
lo scaMyal I¾iiolo áÌÍ'à LL. Ëg
ial tempio erano le LL, EE.i co11ari e pollaresse del-

l'Ordine su remo ÂeÏla gŠ. Añaúnhata, tutti ,i perso-
ËËgó $Ñ$ÀeilàËti ElÏÀ RR. iie inÌlitari cÍvÍli, noil
chppolti funzionari detm¾stm•o della Real Casa.

Lungo il percorso dalla Reggia al Sudario una folla
enornie di popolo ha assistito al passaggio degli Au-
gusti Sovrani facendo loto una entusiastica, viviëëima
ditiióstrailone d'affettó.

- S., A. Ro il Duca di Genova, proveniente da Torino,
ò giunto stamane il Roma.

S. A. R. il Duca di Oporto 4 partito ieti då koma
per Napöli.

Le notizie enllo státo di saluto del indg·gloré dái co-
razzieri cav. Lang confinhäno sóddÍsfaceuti.
-ILh.ollettino..aingso atelle ,orayo'mbrididne di ieri a
San Giacomo reos: terà étatura 37,8, pólso 84; notte

tratiquillä, condiffono ziòßl sóddista ëiite.
Le Íi. ÑÑ. iÌ Re à ËgÏnÄ e B. ÍR. la Regina Ala-

dre chiedono varie volte al giorno notizie del valoroso
fer,ite.
AÏÍo (âh¼ g þÀÏ1 Öiicomo si recano numerosi ge-

nerali senatori, deputati ufficiali dell'esercito e della
marina a firmarsi nell'äpposito registro' facendo così

omaggio all'infermo.

In Oasimpidoglio. -- La sedata di ietsera del Consiglio éomu-
nale tenutasi sotto la presidenza del siadaco dimostrava una volta di
più quanto Roma ha sentito di indiguazione contro l'attentato al
Re e in questi ha riafferniato la sua reverenza.

Il sindaco, aprendo la seduta, pronunziò un nobile discorso sul.
l'avvenimento. Altri consiglieri si unh'dno alle pärole del sindaco
accolte da vivissimi applausi.
Venne quindi ripresa la discussione del bilandio preventivo: ma

essendo fora, tarda fu rinviata alla prossima seduta la rispos‡a del-
l'issessói•ë danti 41 varii oratofi sul capitolo della pubblica istru-
zione.
La seduta venne lòlta alle ore 21.

Pei morti e feriti.In guerra. - Il ministero della guerra,
confermando le disposizioni emanato nel dicembre 1911, avverte
che le notizie riguardanti le perdite dei nl.ilitari facenti parte delle
truppe dislocate nella Libia, vengono da quei corpi, distaccamenti
e servizi direttamente trasúlesse ai comandi dei depositi e deicorpt
ai quali i detti militari appartenevano in Italia.

A questi ultimi pertanto le famiglie debbono unicamente rivol-
gersi per notizie relative ai propri congiunti, poichè essi hanno per
i primi tali tiotizie.
D'altra parte il ministeró, di fronte allo creécenti numeros ime

domande.che gli pervengono, hon ha più láposëibilità Ài onti uare
a pspondere come fino a qui ha lätto.
Come è noto pero.il servizio telegrafico coi värii presidi della

Ubia,,ad eccezione di Tripoli, è affidato ägli apparati radigtel ra-
flei e le esigenze tecniche di tale servizio nonchè le numerose altro
esigenze di guerra obbligano a limitare i radiotelegraáÃli À brevi
comualeylom.
E perciò che anche ad evitare.probabili errori ili tràdniièsione o

penose conseguenze di facili omonimie, gli elenchi daltà perdite
degli ultimi ymbattipienti giungeranno ai precitati comanà in
Itaha c mezzo postple.
Comunque appena lo notizie perverranno, sarà cura, corne di con-

sueto, dei .corpi e depositi rispegivi di parteciparlo con lamaggioresolleeltádÌne alle famiglio interessate.

Per la marina merengtik. - Lunedi Ï8 coír. si adunerà,
in pssemgea geneple, il Consiglio supèriore dellä marina mercan-

9. S,. A. R. il Conte di Torino partì ieri da Roma per tiie, di cui é presidente S. E. Boselli, þer l'esame e parere sulle se.
MilABO, guenti questioni:

1 regolamento per l'applicazione per l'applicazione della leggo
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13 luglio 1911, n. 745 concernente provvedimenti a favore delPin--
dustria delle costruzioni navali;

2 applicazione della soprattassa di ancoraggio per le merci
caricate sopra coperta dalle navi mercantili;

3° proposte di modificazioni al regolamento per prevenire gli
abbordi in mare;

4° circa il contributo alle Casse degli Invalidi della marina mer-
cantile per i pescatori addetti alla pesca delle spugne;

5° equiparazione dei macchinisti navali ai capitani marittimi -
Ricorso dei macchinisti di Palermo a S. M. 11 Re;

6° retribuzione alla Cassa degli Invalidi degli equipaggi dei pi-
roscafl trasformati in navi da guerra.

La « Dante Alighieri ». -- Un telegramma ieri pervenuto
al Consiglio centrale della < Dante Alighieri » då il lieto annunzio
che è stata posta in San Paulo la prima pietra dell'e ifizio desti-
nato al Collegio convitto italo-brasiliano della nostra grande società
nazionale.

tato di protettorato, che sarå al più presto possibile sottoposto alle
Camere.

Esso sarà conforme al trattato del 4 novembre e all'accordo fran-
co-inglese del 1904.
Poincaré dice:

Noi prendiamo le nostre disposizioni per consolidare la nostra
azione al Maroceo e svolgerla a tappe. Il Governo porta nelle trat-
tative con la nobile flazione spagnuola un vivo desiderio di conci-

liazione, ma, non può perdere di vista che il trattato del 4 novem,
bre dà alla Spagna dei vantaggi apprezzabili e la Francia ha diritto
a legittimi compensi (Applausi su quasi tutti i banchi). 11 trattato
del 4 novembre sara da una parte e dall'altra applicato con lealta
e il Governo trancese lo interpreterà con la più scrupolosa buona
tede. Il trattato non tocca in nulla l'equilibrio delle nostre alleanze
e delle nostre amicizie. La nostra politica estera rimane fedele a 86
stessa e quella dei nostri amici ed alleati non subirà la menoma

variazione.

Comeorso artistico. ·- La Giunta comunale di Roma, acco-
gliendo la proposta della commissione esaminatrice dei modelli pre-
sentati al secondo concorso bandito dal comune il 5 gennaio 1912

per una medaglia commemorativa del cinquantenario, ha confe-
rito il premio di lire mille al modello n. 4 dello scultore Gaetano
Orsolini.
Le commissione ha poi riconosciuto che in questo secondo con-

corso si distinguono alcuni artisti che per la modellazione e tecnica
della medaglia e talvolta anche per l'ispirazione del soggetto,
sono degni di speciale considerazione, e tra questi particolarmente
gli autori dei modelli contrassegnati coi nn. 9, 12, 25, 24, 28, 15.
A forma del bando di concorso, la mostra dei modelli sara

aperta al pubblico oggi 16, domenica 17 e lunedi 18, dalle ore 9
alle 12 al palazzo delle Belle arti con ingresso dalla via Milano.
I modelli non premiati dovranno essere ritirati dal giorno 19 al

giorno 26 corrente.

Max•Ina mereamtile. - L'Americ«. della Veloce è partito
da Napoli per Filadelfla. - L'Ancona de.illa Società Italia è giunto
a New York. -- L'Italia della Veltee è partito da Buenos Aires
per l'Italia. - Il Principe Umbeeto della N. G. 1. A partito da Da-
car per Buenos Aires.

TOUT..aEGKE .A1V.ElVII

(Agenzia Steikni)

PERIGI, 15. - Camera dei deputati. - Si continua la discus-
siolle sulla politica estera del Governo.

1þresidente del consiglio, Poincaré, dice che il Governo è pronto
ad accettare la piena responsabilità della politica estera e a dare
le spiegazioni opportune, ma non bisogna far indebolire la politicaenerà lasciando prolungarsi dei malintesi fra uomini che con pro-itÎ dÑe(si ma con un ideale comune fecero il loro dovere di
tuo i francesi.
PoÍncaré prega 1 suoi amici Caillaux, Cruppi, Messimy e Briand

di sacrificare ad un interesse superiore il loro desiderio di dare
spiegazioni.
Del resto nessun ex-ministro può rivelare dispacci o telegrammi

ricevuti, senza l'assenso delle potenze straniere (Rumori) circa i
dettagli dei negoziati. (Rumori).

.
Poincaré aggiunge che, nella questione marocchina, il Governo si

sente solidale coi Gabinetti precedenti. Il protettorato del Marocco
è il legittimo coronamento dei loro sforzi.

Poincaré aggiunge che il ministro di Francia a Tangeri, Regnault,
partirå domani per Fez e domanderà al Sultano di firmare un trat-

Il presidente del Consiglio, Poincaré, continua: L'Inghilterra ebbe
recentemente conversazioni colla Germania come 14 Russia ne aveva
avute tempo addietro coll'Austria-Ungheria. L'Inghilterra ebbe tale
conversazione colla Germania allo scopo di tutelare i buoni rapporti
fra i due paesi. Abbiamo l'assieurazione che se l'Inghilterra desidera
mantenere con tutte le potenze cordiali relazioni, essa non intende
di fare alcuna cosa di natura tale da indebolire o da rallentare le
cordiali relazioni della mutua entente e della fiducia che si è stabi-
lita tra la Francia e la Gran Bretagna (Applausi).
La politica della Francia, dice l'oratore, non si inspira ad alcun

sentimento di ostilità e ad alcun pensiero di aggressione contro
chicchessia. Il Governo rimane fedele ad una politica esterao¾
trascura nulla per tutelare gli interessi e la dignità della Francia
(Vivi applausi eccetto che all'estrema sinistra).
Deschanel chiede che si.ritorni alla politica di lealth ohe assicurb

alla Francia una pace onesta.
Deschanel dice: Una politica di franchezza e di onestà con la Ger-

mania, una politica di entente tra la Francia, la Russia e l'Inghil-
terra sono necessarie ;per la pace dell'Europa, la cui situazione à
ancora turbata.

La Camera é assai agitata.
Deschanel dice: La Camera preferisce gli (scandali personali (ai

discorsi sulla politica estera francese.
Vaillant : La Camera attende le spiegazioni dai colpevoli. (Ru-

mori).
Deschanel: Vaillant ha riassunto la situazione in unaTparola, dun1

que io mi ritiro. (Impressione).
Delahaye: Si meraviglia che i ministri messi in causa non aba

biano risposto all'attacco violento di Jaurés.
Violette parlando dello N'Goko Sangha dice che la commissione

del bilancio ha fatto il suo dovere ponendo ostacoli ai disegni di
questa società.
Jaures persiste nel chiedere conto agli ex-ministri della loro po-

Mtica.

L'oratore attacca Pichon, Caillaux, Cruppi.
L'estrema sinistra chiede a Caillaux di dare spiegazioni(Rumorig
Caillaux rimane impassibile.
Jaurès: Se Caillaux tace bisognerà che egli sia squalificato dal

Parlamento (Applausi all'estrema sinistra).
Jaurés domanda la pubblicazione del Libro giallo sul Marocco.
Poincarè risponde : Il Libro giallo o alla tipografia nazionale.
Jaurès denunzia i pericoli dei trattati segreti e della politica di

transazioni.

Il seguito o rinviato a venerdi.

LISBONA, 15. - Camera dei deputati. - Il presidente del !Con-
siglio, rispondendo ad un deputato,"ha detto che la miglior diplo-
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mazia è quella che agisce sportamente. Sono Kniti i grandi misteri
delle cancellerie. La base della politica estera del Portogallo con-
siste sempre nell'amicizia con i suoi vicini tanto del continente,
quanto delle colonie.
Il Governo portoghese non ha nessuna regione di credere che

tale amicizia non sia reciproca.
Si è parlato molto - continua il presidente del Consiglio - di una

hostra alleaza con l'Inghilterra, ma pochi ne conoscono l'origine e

le conseguenze.
Tale alleanza rimonta al XIV secolo. Noi non dobbiamo chiudere

ai capitali esteri le nostre colonie, poiché noi abbiamo bisogno di
essi per sviluppare le ferrovie e le industrie.

Il Governo può garantire che nessun trattato esiste con l'Inghil-
terra e con la Germania, contenente una clausola qualsiasi che

possa minacciare l'indipendenza, l'integrita e gli interessi di una
parte qualsiasi dei possessi portoghesi.
Quest'ultima dichiarazione à fatta dopo averla portata a cono-

scenza dei Governi tedesco ed inglese e con il loro assentimento.

BERLINO, 15. - La Norddeutsche Allegemeine Zeitung, scrive:
Nella conferenza che 11 cancelliere dell'Impero ebbe ieri coi pre-

sidenti del Consiglio degli Stati confederati fu stabilito l'accordo
di massima sui progetti per gli armamenti,
Fu rilevata e riconosciuta all'unanimità la necessità di una

pronta esecuzione dei nuovi progetti.
Inoltre fu pure unanimemente constatato che per per coprire

le nuove spese sono necessarie nuove entrate, ma che non saranno

proposto nuove imposte sui consumi e sui traffici.

COSTANTINOPOLI, 15. -- Il ministro della marina ha richiesto alla

compagnia t-anceso delle miniere di Eraclea di tenere a sua dispo-
sizione tuta lo stok di carbone disponibile.
Si suppone che il ministro abbia bisogno di carbone per i movi-

menti della flotta nei Dardanelli.

COSTANTINOPOLI, 15. - Il ministro delle finanze ha eoncluso col

consorzio austro-tedesco, che ha assunto il prestito delle dogane nel
1911, un'anticipazione di circa 54 milioni di marchi fino al l4marzo

1913, al tasso del 0 l¡S Og0,
L'opzione del consorzio sulla seconda parte del prestito del 1911

era stata, in seguito alla guerra, tacitamente prorogata.
COSTANTINOPOLI, 15. - La decisione del Consiglio dei ministri

relativa alla destituzione del patriarca armeno cattolico, era stata
comunicata ai rappresentanti della stampa dal ministro dell'interno
in persona, dopo la riunione del Consiglio tenuta domenica.
Si dichiara ora nelle sfere dirigenti del patriarcato armeno cat-

ioligo che non si è ricevuta alcuna comunicazione dalla Porta circa
la suddetta destituzione e che, inoltro alcuni mittistri, interrogati
in proposito, hanno risposto che nessuna decisione ò stata presa
circa la destituzione del patriarea.
Sabah Eddin, capo dell'antico partito liberale, 11 quale era stato

arrestato dopo la rivoluzione del 1909 e aveva dovuto abbandonare

Costantinopoli, é qui ritornato oggi.
BERLINO, 15. - A Wittenberg è avvenuto un violento scontro

fra un trono meroi ed un treno postale.
Due agenti sono rimasti uccisi e quattro teriti.
Tre vagoni sono rimasti incendiati.
I danni materiali sono potevoll,

TELTOW, 15. - L'aviatore Whitto cadde, stamene, alle 11,30.
Egli aveva eseguito due voli con un vento fortissimo e voleva at-

terrare allorchè l'aeroplano si capovolse.
L'apparecchio è andato completamente distrutto; Whitte ò ri-

masto ucciso sul colpo.
LO.NDRA, 16. - I danni dello sciopero dei minatori continuano ad

egendersi. I grandi stabilimenti per la manifattura di filo da cucire

di Paislay in Scozia, che danno lavoro a dodicimila operai hanno
dovuto chiudersi, le ferriere di Parkead a Glascow hanno licenziato
3500 operai, si annuncia che 1500 minatori non sindacati del-
Ia Contea

_

di Lanark si prppoggono rgrendere il lavorodunedi
prossuno.
La miseria dhe colpisce duramente le famiglie dei minatori scoz-

zesi sindacati sebbene i sindaeati distribuisoano loro i sussidi di
sei peri, colpisee ben più duraniente i minatori non sindacati e gli
operai delle altre industrie che lo sciopero costringe a sospendere
il lavoro.
Le linee ferroviarie della Scozia ridurranno aneora lunedi il nu-

mero di treni.

I viaggi dei commessi di commercio sono impossibili; intanto il
prezzo del carbone e delle derrate alimentari continua a crescere.

La situazione é grave in Scozia,'dove la; polizia si 'prepara alle

peggiori eventualità.
Oggi è il quindicesimo giorno di seiopero e il numero dei disoc-

cupati sale gradualmente in tutta la Gran Bretagna ed è ora di
circa due milioni.
D'ora in ora giungono telegrammi da tuttii punti delle provincie

annunziando la nuova chiusura di ofiloine, manifatture ed altri sta-
bilimenti.

PIETROBURGO, 16. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo pub-
blica ;
Negli ultimi giorni l'opinione pubblica si è impressionata per le

voci di movimentiditruppe nel distretto militaredi Kiewedi altre
misure, Ie quali hanno fatto supporre che si preparasse una mobi-
lizzazione parziale di truppe nelle provincie del sud-ovest.

Siamo autorizzati a dichiarare che tali voci sono prive di fonda-
mento e che secondo ogni probabilità sono state diffuse per provo-
care un ribasso dei valori nell'interesse di speculazioni borsistiche.
MADRID, 16. - L'Agenzia Fabra ha da Ceuta in data del 16:
11 Vapore da pesca Roselli è entrato in porto.
Il capitano racconta di avere voluto in serio pericolo di nau-

fragio un vapore italiano ineagliato presso la baia di Almanza, ma
che non potò avvicinarsi al vapore a causa di cattivo tempo. I
mauri di Almanza dichiarano che il Vapore s'incaglió all'alba; il
vapore calo in mare canotti che naufragarono.
Gli uomini che li scortavano perirono eccetto uno.

I passeggeri rimasero a bordo del vaporo al quale è impossibile
portare sooeorso.

LONDRA, 16. - Secondo un comunicato alla stampa, i circoli di-
plomatici francesi e spagnuoli di Londra non manifestano alcun

pessimismo circa i negoziati in corso per risolvere la questione
marocchina.
Si crede che tali negoziati, benche possano essere lunghi e diffi-

cili per il numero delle questioni da trattare, termineranno con un

accordo generale soddisfacente.
BERLINO, 16. - Un comunicato dichiara che sarebbe inoppor-

tuna la ripresentazione del progetto di legge sulla tassa dí succes-

sione, per coprire coi proventi di essa le spese per gli armamenti.
Si pensa invece di abolire il trattamento di favore fino ad ora ac-

cordato ad una categoria di distillerie e di sottoporre tutti gli spi.
riti ad una tassa di consumo.
ADDIS ABEBA, 16 febbraio. -- Ligg .Tasu, erede designato al trono>

d'Etiopia, è partito il giorno 17 corr., per un viaggio la cui durata
e la precisa destinazione non sono ancora sicuramente conosciute.

Egli ó partito accompagnato dal Fitaurari Tzalahum, da Degiace
Balcia, da quasi tutti i ministri e da varie migliaia di soldati, di-
retto a Bulga, località di circa 50 km. da Addis Abeba e dove tro-
vasi una specie di forte ed il deposito delle munizioni del Governo

etiopico.
Da Bulga, Ligg Jasu paese sirecherkad Ancober, perpoiscendere

nella pianura dancala, dove forse caccerå l'elefante e nello stesso

tempo, sembra prenderà parte ad una probabile spedizione militare
intesa a frenare alcune popolazioni dancale per alcune recenti ag-
grossioni a danno di capi e soldati abissini.
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ggggy ygggy BOLLETTINO METEORICO
dell'ufiofo centraIo di meiÃoroloÑia e di geödiääñii a

Per I'irrigazioneÃ©ÀIn ÀÁÈËe I NËÎà.
- Telegrafano

dal Cairo: Lord Kitchener, nonchè altri rapÿresentanti del Governo
ingleig itaino occupin si - per initíaji a della Società del Ca-
nalb di Suez - di un progetto per l'irribrazione della valle del Nilo
L'attúazione del progetto richiederebbe circa 20 niilioni di sterline

La produzione dell'oro nell'Africa e nell'India in-
glese. - La Camera delle minière nell'Africa occidentale inglese
calcola a sterline 1.069.448 la produzione aurifera in quella colonia
pel 1911, contro 775,985 del 1910 e 955.635 del 1909. L'anno 1909 fu

quello in cui la produzione avevaraggiuiltoilinassimo; l'anno191)
ha superato notevolmente il record del 1909.
La produzione dell'oro nell'India inglese ha raggunto nel 1911

once 573.525 superaftdo tutte le precedenti antiate.

II raccolto delle olive a Sannos. - Si ha da Samos : Il

racàolto dellè olive å stato quest'arinó in tuttÀ l'isola eccezional-

meitte abbondante, però gli âgricoltori ¿d i negozianti sono anche
11 come dappertutto molto malcontenti perché in seguito al conflitto
itáÍo-turco le transazioni oommereiali sono completamente sospese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

is marzo 1912

L'altezza della stazione è di metri
, . , , .

50.ðØ

11 barometro a 0°, in millimetri . . . . . . .
759.74

Termometro centigrado al nord . . . . . . ,
14.0

Tänäione del vaporo, in mm. . . 4.64

Umidità relativa, in centesimi
. .

39

Vento, direzione .
. . . , , . , , .

. , , , SW

Velocità in km. . . . . , , , , , , . . . , ,
calmo

Stato del cielo.
. . . . , , . . . , , , . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

15.6

Tämþëratura minima . , , , , , , ,
, . . ,

4.8

Pioggiainmm................ --

15 marzo 1912.

In Europe: pressione massima di 771 sulla Russia settentrionale.
mininia di 745 sull'Islanda.

ta e1Ïe É4 ore: barometro ancora disceso, fino a 4 mm.

sul Piemonte, EmiliaeVeneto; temperatura irregolarmente variata
al nord, genéralmente diminuita altrove; qualche vento forte del 1°

quadrante in Capitanata e Basilicata ; piogge in Calabria e sulla

costa orientale sicula.

Barometro: livellato intorno a 765.

Probabilità: Venti moderati orientali sulla Sicilia ed estremo sud,
deboli o moderati vari altrove; tempo generalmente buono.

STATO

STAZIONI delelelo

ore 7

Porto Maurinfo ... serano
Genova........... seí•eno

Ìoritto 4 .......... sâreno
Alessandria....... sereno
Novara ........... sereno

Domodossola...... sereno
Pavia .........n. Betono
Milano............ hereno
Como ............ sereno

S••ndrio..a....... àë¾ñó
Bergamo ......a.. seretto
Brescia

........... i coperto
Cremona ......... sereno.

Mantova ......... nebbioko
Verona ........... Beretto
Belluno ....... .. sereno
Udine ............ */4 coperto
Treviso........... sereno

Venezia........... Bereno
Padova........... seteho
Rovigo ........ .. eereno
Pladenza ......... sereno
Partna ........... sereno

Reggio Emilia .... sereno
Modena

.......... sereno
Ferrat'a ........a. sereno

Bologna ......... sereno
Ravenna

.........

Forll ............. Bereno
Pesaro

........·.. sereno
Ancona........... sereno
Urbmo ........... sereno
Maccrata

........ sereno
Ascoli Piceno..... -

Perugia .......... sereno
Camerino.......·¾ sereno
Lucca............. 1/4 coperto
Pisa ......••••••-• Sereno
Livorno........... 1/4 coperto
Firenze..····•···· sereno
Arezzo

· •••••••••• sereno
Siena

............ 1| geporto
Grosseto........., gerego
RomA ·••••·•••••• sereno
Teramo

.......... tj, coperto
Chieti

············ sereno
. Aquila •••-•••-••• sereno
Agnone •••••••••· sereng
Foggia .... ...... 1/4 coperto
Bari.............. 1/4 coperto
Lecce -••-·••••··• 3/4 copertoCaserta

•··••••••• sermo
Napoli •···•••-••• sereno
Benevento•••••••- sereno
Avellino...••·•••• se1·en
Caggiano ........
Potenza .......... 9/4 copertoCosenza

•···•••••• sereno
Tiriolo •·•··•••••• serenoReggio Calabria ..

Trapani .......••• sereno
Palermo..........

go,Porto Empedocle•• sereno
Caltanissetta

••••• sereno

Siracusa••••••••••
serepoCaglial'1 ........** SerenoSassar1•••••••••••
sereno

Roma, 15 marzo 1912.

STATO TÉl EÈATÌÌRA
precedente

del mare

ore i ne Ìà ze

cálmo 15 0 7 8
enlato 16 0 9 3
cal no 15 0 .7 0

- 18$ 40
140 39
160 30

- 167 02
- 158 16
- 166 50

150 42
144 40

- 114 65
- 14 5 6 4

140 50
- 144 .72
- 14 4 5 0

12 9 Aj)
- 138 54
- 143 50

131 63
calmo IS 7 4 8
- l'&1 45
- 147 50
- 16 1 4 7
- 142 50
- 14 I 5 9

14 5 5 4
- 142 86

- 123 44
- 127 20

calmo 11 6 7 1
ealmo ? 3 0
- 110 63

- 115 15
- 90 20
- 15l 4Í
- 172 25

150 ßQ
calmo 15 5 3 0
- 14 6 2 2

- 162 25
- I 157 48

-
I 127 -11

-
| 90 04

- 13 h &
- 13 0 6

mosso 14 0 T>
- 15 4 5 3
- 14 5 1 2

calmo 14 2 -- 0 2
- Its -05

-
, 71 07

- 10 0 2 0
- 128 50

calmo 15 3 10 2
molto kt. 18 0 $ $
calmo 16 2 9 8

15 2 11 0
cal to 17 2 9 0
calmo 14 4 7 5
calpno 16 9 5 $
legíg.mosso 18 5 7 0

i - \ 140 52

Tinorrafia delle Mantellate. TUMINO RAPP,ARLE. Gersats responsaNie.


